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I N D I C E . 
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Disegn i di legge: 
Istituzione di una sezione industriale presso 

la scuola d'applicazione degli ingegneri 
di Palermo (Approvazione) 15879 

RAVA ( m i n i s t r o ) . 15879 
Provvedimenti per la Sardegna (Seguito della 

discussione) 15882 
CELLI . 15900 
PALA 1 ^ 8 9 0 
RAINERI. 15897 
SCANO 15882 

La sedu ta comincia alle ore 9.5, 
VISOCCHI, segretario, legge il processo 

verbale della sedu ta an t imer id iana prece-
dente, che è approva to . 

Approvazione di un disegno di legge per l'isti-
tuzione della sezione industriale presso la 
scuola di applicazione degli ingegneri an-
nessa alla Regia Università degli studi in 
Palermo. 
RÀYA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Col consenso del collega dell 'agricoltura, 
pregherei la Camera di voler discutere pri-
ma il disegno di legge per l ' is t i tuzione della 
sezione indust r ia le presso la scuola di ap 
plicazione di Palermo. Si t r a t t a di una con-
venzione col municipio di Pa le rmo che è 
necessario sia a p p r o v a t a al più presto pos-
sibile. 

12 34 

P R E S I D E N T E . Se nessuno si oppone 
inver t i remo l 'ordine del giorno, procedendo 
p r ima alla discussione del disegno inscri t to 
nel numero 2 per la is t i tuzione della sezione 
indust r ia le presso la scuola d 'appl icazione 
per gli ingegneri annessa alla Regia Univer-
si tà per gli s tud i di Palermo. 

Onorevole ministro, acce t ta il testo della 
Commissione ? 

RAVA, ministro dell' istruzione pub-
blica. Sì, signor Pres idente . 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tar io di da rne l e t t u ra . 

VISOCCHI, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 753-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta . 

( Pausa). 
Nessuno chiedendo di par lare e non es-

sendovi inscri t t i , dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Passe remo alla discussione 
degli articoli. 

Art . 1. 

È a p p r o v a t a e resa esecutoria la conven-
z i o n e ' p e r is t i tuire la sezione industr ia le 
presso la Scuola d 'appl icazione per gli inge-
gneri annessa alla Regia Univers i tà degli 
s tudi in Palermo, s t ipu la ta in Roma il 6 
aprile 1907, t r a il ministro delia pubbl ica 
istruzione, quello del tesoro, il sindaco di 
Palermo, anche quale delegato delle persone 
e degli enti nomina t i in de t t a convenzione 
ed il re t tore della Regia Univers i tà di P a -
lermo, anche quale delegato del Di re t to re 
della Regia Scuola di applicazione per gli 
ingegneri. 

P reso gl'onorevole segretario r d i dar let-
della convenzione. 
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VISOOCHI, segretario, legge : 
C O N V E N Z I O N E 

Sono present i : 
1° S. E. il Ministro della pubblica istru-

zione e S. E. il Ministro del tesoro. 
2° Il com mondatore Giuseppe Mastro-

giovanni Tasca Lanza, del fu conte Lucio, 
sena tore del Regno nella qual i tà di sindaco 
della c i t tà di Pa le rmo e di delegato dei se-
guent i signori ed enti : 

a) Commenda tore E d u a r d o Varvaro , 
d i re t tore della Cassa di r i sparmio Vittorio 
Emanuele di Pa le rmo ; 

b) Carlo Viola, r app re sen t an t e la So-
cietà Navigazione generale i tal iana; 

c) Commenda to re Giovanni La Fa -
rina, pres idente della Camera di commercio 
di Palermo ; 

d) Commenda to re Carlo P i n t a c u d a ; 
e) Cav. Gioacchino Seminora, prèsi-

dente della deputaz ione provinciale di Pa -
lermo. 

E ciò ai sensi de l l ' a t to s t ipu la to da N. 
F e r d i n a n d o Lionti di Pa le rmo il giorno 
22 novembre 1906, regis t ra to a' 28 de t to 
mese, n. 398Ó, libro I, voi. 503, fogl. 16. Tassa 
lire 3,60. Ric. Mancuso. 

3° C. e prof. Luigi Manfredi , nella qua-
l i tà di r e t to re della R. Univers i tà di Pa-
lermo, e in r appresen tanza del prof. Michele 
Capitò, d i re t to re d< Ila R. Scuola di appli-
cazione per gli ingegneri e a rchi te t t i in Pa-
lermo, giusta l ' a t t o 2 aprile 1907 per notaio 
Liont i e che si alliga. 

N a r r a n o le par t i che, come sorge dal 
cenna to a t t o di delegazione del 22 novem-
bre 1906 (che al presente a t t o r imane alle-
gato) si è consent i to dal Ministero della 
pubbl ica is t ruzione di is t i tu i re una sezione 
indust r ia le nella R. Scuola di applicazione 
di Pa lermo, col seguente ruolo organico : 

3 professori ordinari di chimiea indu-
striale, e le t t rotecnica , col t ivazione 
delle miniere. S t ipendi . L. 15,000 

2 professori s t raordinar i di co-
struzioni di macchine, tec-
nologia meccanica. St ipen-
di . . . » 6,000 

2 incaricat i di chimica anali-
t ica, chimica docimast ica . 
S t ipendi » 2,500 

4 assistenti » 6,000 
3 assegni di gab ine t to . . . » 2,400 
3 inservient i » 2,100 
Pe r dotazione di gab ine t t i . » 8,000 

E però un carico annua le di lire 42,000 

(quaran taduemi la ) . E ciò oltre lir 3 90,000 
(novantami la) per costruzione e ada t t a -
men to di locali e lire 50,000 (c inquantamila) 
per pr ima provvis ta di mater ia le scientifico. 

In seguito alla legge 13 luglio 1905 che 
dispone il pagamen to dei sei milioni asse-
gnat i con decreto del 19 o t tobre 1860 alle 
Univers i tà siciliane dal d i t t a to re Gar ibaldi , 
il Consiglio accademico della R. Univers i t à 
di Pa l e rmo assegnò alla i s t i tuenda Sezione 
industr ia le nella R. Scuola di applicazione 
per gli ingegneri e a rchi te t t i la s o m m a di 
lire 90,000 (novantamila) per a d a t t a m e n t i 
di locali e lire 50,000 (c inquantami la ) per la 
pr ima provvis ta di mater ia le scientifico. 

Per il man ten imen to della sezione indu-
str iale si propose e fu acce t t a to che lo sti-
pendio d 'un professore ordinario e di uno 
s t raordinar io gravi sull ' a t tua le organico 
della scuola .che offre margine per provve-
dervi, per lo che. i l fabbisogno da lire 42,000 
riducesi a lire 34,000. 

Per aversi tale somma promisero contri-
buire : 

il Ministero della pubbl ica 
istruzione L. 10,000 

il Consiglio accademico . » 8,000 
il Municipio di Pa le rmo . » 10,000 

L. 28,000 
A raggiungere le cenna te lire 34,000 bi-

sognano lire 6,000 annual i . Ad averle ci si 
servirà delle lire 4,177.72 annual i , f r u t t o al 
3.75 per cento delle lire 111,406 già sot to-
scr i t te , come si dirà qui in seguito, e lire 
1,822.28 c h e l a Società cont r ibui rà sui fondi 
di cui può in a t t o disporre. 

I con t r ibu t i accennat i già sot toscr i t t i 
sono : 

1° Comm. Carlo P i n t a c u d a per un cer-
t i f icato di rendi ta consol idato 5 per cento 
in annue lire 1,50!) (oggi 3.75 per 
cento) L. 30,000 

2° Cassa di r i sparmio Vittorio 
Emanuele per somma in bilancio 
già ve rsa ta » 10,000 
e interessi cumula t i » 2,406 

3° Navigazione Generale I t a -
l iana già versa te . » 1,000 

4° Camera di commercio di Pa-
lermo in c inque r a t e a n n u e . . . » 15,000 
(delle quali già versa ta la pr ima 
r a t a 1906). 

5° Provincia di Pa le rmo . . » 50,000 
Da riportarsi L. 108,406 
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Riporto L. 188,406 
4 a pagarsi in vent i r a t e annual i 
dal 1907. 

6° Camera di commercio di 
Caltanissetta » 500 
da pagarsi in cinque r a t e annual i 
cominciando dal 1907. 

7° Camera di commercio di 
Trapani » 2,500 
da pagarsi in cinque r a t e comin-
ciando dal 1907. 

L. 111,406 
Delle quali, lire 46,406 sono depos i ta te 

nella Cassa di r isparmio Vittorio Emanuele, 
lire 6,100 sa ranno incassate nel 1907 p r ima 
4el funz ionamento della sezione indust r ia le , 
e lire 58,900 sa ranno successivamente incas-
sate ed impiegate in acquisto di Consoli-
dato a cura della Cassa di r i sparmio stessa, 
che s' impegna ad in tes tar la Scuola di ap-
plicazione per gli ingegneri eli Palermo, se-
zione industriale. 

Sino a quando la f rut t i f icazione delle 
dette somme ad incassare, o di al t re somme, 
capitali oppure obbligazioni annue che po-
tessero essere so t tosc r i t t e e versa te alla 
Cassa di r i sparmio Vittorio Emanuele, non 
raggiungeranno la somma di annue lire 6,000 
(seimila), la Eegia Scuola di applicazione 
per gli ingegneri vi f a r à f ron te nella dota-
zione di annue lire 7,000 (settemila) che le 
corrisponde il municipio di Pa le rmo. 

Ciò premesso, le pa r t i qui present i addi-
vengono alla seguente convenzione che, per 
maggior chiarezza, viene d is t in ta in sepa-
rati articoli. 

Ar t . 1. 
Con il concorso degli E n t i e delle persone 

specificate come sopra è is t i tu i ta , per funzio-
nare dal 1° novembre 1907, u n a Sezione in-
dustriale presso la Regia Scuola di appli-
cazione degli ingegneri in Pa le rmo. 

Tale Sezione, come le a l t re de l l ' I s t i tu to , 
rimane sot to la vigilanza e la gestione del 
direttore e del Consiglio d i re t t ivo della 
Scuola. 

Art . 2. 
Impegnasi il re t to re della Univers i tà di 

•Palermo a spendere sul fondo delle lire 
1)214,688.14 assegnate in nove r a t e dal 1906-
1907 al 1914-915 la somma di lire 90,000 
jnovantamila) per a d a t t a m e n t o dei locali 

estinati alla Eegia Scuola di appl icazione 
$ e r gli ingegneri, a fine di collocarvi la Se-
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zio ne industr iale , e la somma di lire 50,000 
(c inquantami la) per la p r ima provvis ta del 
mater ia le scientifico necessario al funz iona-
mento della Sezione stessa. 

Art . 3. 
Impegnas i pure lo stesso re t to re di s tac-

care su l l ' annuo assegno di 40,000 lire, s t an -
ziato a favore del l 'Univers i tà di Pa le rmo 
nel bilancio dello S ta to , l ' annua s o m m a di 
lire 8,000 come concorso al f u n z i o n a m e n t o 
della Sezione indus t r ia le . 

~ Ar t . 4. 
Impegnas i S. E . il Ministro della pubbl ica 

is t ruzione di s tanziare , con esplicito pro-
get to di legge che approv i la presente con-
venzione, noi bilancio del Ministero, la som-' «j w ma a n n u a di lire 10,000 (diecimila) come concorso al funz ionamento della Sezione in-dustr ia le sudde t t a . 

-Art. 5. 
E a norma delle deliberazioni eonsigliari 

del Comune di Pa le rmo, il c o m m e n d a t o r e 
Tasca Lanza, sindaco dello stesso, obbligasi 
s tanziare nel bi lancio comunale l ' a n n u a 
somma di l ire 10,000, (diecimila) come con-
corso al de t to funz ionamen to . 

Art . 6. 
Obbligasi lo stesso commenda to r Tasca 

Lanza , quale delegato degli enti e delle per-
sone indica te ne l l ' a t to 22 novembre 1906 in 
N. F e r d i n a n d o Lionti , a versare nella Cassa 
di r i sparmio Vittorio Emanuele di Pa l e rmo 
le lire 111,406 finora so t toscr i t te a f a v o r e 
della Sezione industr ia le , e nelle r a t e con-
sent i te , e di acquis tarne , a cura della Dire-
zione della Cassa stessa che lo ha delegato, 
cert if icati nomina t iv i di Consolidato i ta l iano 
in tes ta t i : Scuola di applicazione degli inge-
gneri di Palermo, Sezione industriale. 

Questa obbligazione si realizzerà subi to 
p romulga ta la legge apposi ta per la somma 
di lire 46,406 esis tente presso la Cassa di ri-
sparmio Vittorio Emanuele e successiva-
mente poi g r a d a t a m e n t e come saranno ver-
sa t e le somme finora so t toscr i t te o le a l t re 
che po t r anno essere so t toscr i t t e . 

Ar t . 7. 
Obbligasi il professor Capitò, quale di-

r e t to re della Eegia Scuola di applicazione, 
fino a quando la f ru t t i f icaz ione delle somme 
raccol te o da raccogliersi non avrà raggiunto 
la cifra di annue lire 6,000, a colmare la dif-
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ferenzasul fondo delle annue lire 7,000 (set-
temila) stanziato sul bilancio del Comune 
di Palermo a favore della Scuola di appli-
cazione. 

Art. 8. 

Le somme di concorso annuale, come 
agli articoli 3, 4, 5, 6 e 7, saranno versate 
nelle casse dello Stato per far fronte alla 
spesa corrispondente. 

Art. 9. 

Appena approvato il progetto di legge 
di cui si fece cenno, impegnasi S. E . il Mi-
nistro della istruzione pubblica a bandire i 
concorsi per i professori ordinari e straordi-
nari della nuova Sezione, salvo per i pro-
fessori ¡Sflaordinari di avvalersi delle facoltà 
concesse dalla legge. 

Art. 10. 

Tutte le spese relative al presente atto 
e conseguenziali saranno a totale carico 
dello Stato. 

Roma, 6 aprile 1907. 

Il Ministro dell' istruzione pubblica: 
LUIGI BAVA. 

Il Ministro del tesoro: 
ANGELO MAJORANA. 

LUIGI MANFREDI , come Rettore e nel nome 

G I U S E P P E TASCA-LANZA , nei nomi 

GIOVANNI BATTISTA OAO-MASTIO, testimone. 
FRANCESCO COPPOLA, testimone 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo primo. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Nella parte ordinaria del bilancio del 
Ministero dell'istruzione pubblica sarà stan-
ziata, a cominciare dall'esercizio 1907-908, 
la somma di lire ventiseimila, ohe andrà in 
aumento al capitolo del personale delle 
Regie Università ed altri istituti universi-
tari, e precisamente in aumento alla spesa 
del personale della Scuola -d'applicazione 
per gli ingegneri presso la Regia Università 
di Palermo, i cui ruoli organici saranno mo-
dificati per decreto reale in conformità a 
quanto è stabilito nella convenzione appro-
vata colla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 3. 
Egualmente a cominciare dall'esercizio 

1907-908 sarà stanziata nel bilancio del-
l'entrata la somma di lire sedicimila, costi-
tuita dal concorso delle persone e degli enti 
indicati nella convenzione suddetta. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a, 
scrutinio segreto nella seduta pomeridiana.. 

Seguito della discussione del disegno di legge 
relativo a provvedimenti per la Sardegna. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca il seguito della discussione del disegno 
di legge : « Modificazioni ed aggiunte alle 
leggi 2 agosto 1897 n. 382 e 28 luglio 1902; 
n. 342 portanti provvedimenti per la Sar-
degna ». 

Continuand o nella discussione generale,, 
ha facoltà di parlare l'onorevole Scano. 

SCAÌTO. Egregi colleglli : i punti princi-
pali, su cui poggia e si impernia il presente-
disegno di legge, si possono riassumere nei; 
seguenti: credito e miglioramento agrario, 
sistemazione idraulica e bonifiche, viabilità 
e mezzi di comunicazione. 

Si dà così sanzione di legge a quanto,, 
già da tempo, si reclama ad una voce da 
tutti ; a quanto, con intuizione sicura dei 
nostri bisogni, fin dal 1821, la bellezza di 
più di 85 anni fa, il primo funzionario, che, 
per incarico dell'antico Governo sardo, an-
dò nell'isola, con forti propositi e con idee 
innovatrici, l'ingegnere Carbonazzi, riassu-
meva nella sua pregevole relazione al Re? 
proponendo i seguenti provvedimenti : si-
stemazione dei corsi d'acqua, r i s a n a m e n t o 
dei terreni insalubri, miglioramento agrario 
e vie di comunicazione. 

Si dà forma concreta ai r i s u l t a t i delle-
molteplici inchieste che si sono fatte in Sar-
degna, susseguentesi le une alle altre, tanto 
da far esclamare a Felice C a v a l l o t t i : « Di 
inchieste la Sardegna ne ha avute aboa-
stanza ed anche troppe, e se bastassero le 
inchieste a risanarla, essa sarebbe il PIU 

felice paese del mondo ». 
È bene quindi, che il Governo non a b b i a 

creduto di dover ancora s o p r a s s e d e r e alla 
presentazione di questo disegno d i l egge , 
attesa di nuovi studi e di nuove proposte. 

Comprendiamo e lodiamo anzi, come g1» 
fecero gli onorevoli Cabrini e Valeri, la in* 
chiesta per il lavoro delle miniere, che fu 
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fedente mente votata dal Parlamento; è que- j 
sto un campo ancora chiuso in Sardegna, de- I 
gnissimo di studio, ed in cui non penetrarono 
ancora che pochi sprazzi di luce in quest'ul-
timo periodo di som movimenti popolari. Ma 
sarebbe davvero stata una irrisione la propo-
rstadinuovistudi edi nuoveinchi estenuando, 
per esempio, abbiamo quella completa ed 
-esauriente del nostro collega Pais, presidente 
della Commissione che esamina il presente 
disegno di legge: quando innumeri Commis-
sioni parlamentari hanno percorso l'isola 
da un capo all'altro riferendone i bisogni, 
quando moltissimi uomini pubblici hanno 
portato il contributo dei loro studi sul cosi-
detto problema sardo, un'infinità di studiosi 
competenti od incompetenti hanno creduto 
di dover intervenire nel dibattito: quando il 
problema è già avviato alla sua soluzione 
con le leggi del 1897 e del 1902, che furono 
il primo saggio della legislazione per re-
gione, talché furono poi imitate e migliorate 
dalle leggi di altre regioni, avvinte a noi 
dal vincolo della sventura e del dolore; 
quando, infine, la voce unanime dell'isola 
addita quali siano i suoi bisogni, reclama 
una completa riforma, vuole che al suo 
organismo malato sia infuso un nuovo sof-
fio di vitalità, iniziando una restaurazione, 
dirò così, dalle fondamenta, che dia modo 
a questo organismo rinnovato, di esplicare^ 
tutte le sue latenti energie. 

Primo debito quindi del presente dise' 
gno di legge era quello d'integrare le leggi 
del 1897 e 1902, di dare esecuzione ad impe-
gni che erano stati già presi, di dar san-
zione alle parole del E e e del Parlamento, di 
riconoscere quello che è un diritto da noi ac-
quisito, e che finora per ragioni che in que-
sto momento è inutile ricordare, non aveva 
a^uto la sua esplicazione nella realtà dei 
fatti. 

Dobbiamo però vedere se nel progetto 
<ihe è stato presentato, oltre i miglioramenti 
introdotti che valgono ad emendare e rin-
novare in gran parte la vecchia legge, 
flon esistano manchevolezze; dobbiamo ve-
dere se non sia il caso di introdurre altri 
emendamenti che valgano a renderlo mi-
gliore ; e più che tutto badare a non in-
correre in errori che furono fatali per le 
|eggì del 1897 e del 1902, cercando di por-
tare questo nuovo disegno a quel punto 
che possa rispondere alle aspirazioni del-

usola che aspetta da molto tempo la sua 
redenzione. 

71 concetto che informa il credito ed il j 
miglioramento agrario è quello della fusione 

della Cassa ademprivile con la Cassa provin-
ciale della così detta legge Sonnino. Questa 
legge, all'articolo 6 dispone: « I l capitale di 
ciascuna Cassa provinciale è formato da una 
somma uguale alla metà dell'imposta fon-
diaria erariale delle rispettive provincie ». 
Ora questa Cassa provinciale viene fusa con 
la Cassa ademprivile, la quale ha una do-
tazione di 3 milioni; non è più soggetta alla 
garanzia della provincia; fruisce del capi-
tale erogato, per dieci anni senza interesse, 
pagando poi quello del due per cento per 
gli altri 50 anni. 

Il capitale della Cassa, oltre che dal con-
tributo dei 3 milioni e della metà dell'im-
posta erariale della Cassa provinciale, è co-
stituito pure da tutti quei terreni di origine 
ademprivile che passano al nuovo Istituto: 
intermediari tra la Cas-a ed i mutuatari 
sono i Monti frumentari che diventano, se-
condo il concetto della legge, vere e proprie 
banche di prestanza agraria. 

È d'uopo adottare volta per volta nelle 
nostre leggi quelle forme di credito che sieno 
conformi all'indole del paese e alle sue con-
dizioni economiche e sociali; bisogna adat-
tare gli istituti di qualunque genere essi 
sieno all'ambiente dove essi debbono svol-
gere la loro attività. I Monti nummarii o 
frumentari hanno da noi tradizioni splen-
dide ed un passato glorioso. Sorti in virtù 
di provvedimenti presi dalle antiche Corti 
per assicurare agli agricoltori il frumento 
necessario a sementare le loro terre, essi 
ebbero forme e discipline dal conte Bogino, 
ministro prfr gli affari di Sardegna del E e 
Carlo Emanuele HI . Messi sotto la vigi-
lanza dal censorato generale essi giunsero 
a tal grado di prosperità che in circostanze 
diffìcili per le finanze del Eegno poterono 
sovvenire anche l'erario pubblico ; decad-
dero però dopo la leggo del 1851, diven-
tando in mano dei prefetti vere e proprie 
agenzie elettorali .(Impressione - Commenti). 

Se quindi si potrà dar nuova vitalità a 
questi Monti frumentari : se dalla fusione 
della Cassa ademprivile con la Cassa pro-
vinciale, bene amministrate, potranno de-
rivarne quei benefizi che è lecito attendere, 
certamente per mezzo di tutti questi nuovi 
istitu i si potrà togliere alla Sardegna una 
delle più sozze piaghe che l'affliggono, quella 
cioè dell'usura, lamentata giustamente da 
tutti come fomite vergognoso di mali e di 
rovine. 

A parte quindi alcune osservazioni di 
lieve momento, e piuttosto di forma che di 
sostanza, che si potranno fare-intorno alle 
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disposizioni che regolano il credito agrario, 
pa rmi che ques ta p a r t e del disegno di 
legge, come del par i quello del migliora-
mento agrar io che si conne t t e al pr imo, 
corr isponda ai suoi fini, ai bisogni dell ' I -
sola nost ra e valga a por ta re un benefìzio 
non l ieve: è da augurare che i nuovi isti-
t u t i siano ammin i s t r a t i da persone zelanti 
e r i spe t tose della pubbl ica pecunia ; e che 
essi possano va l idamente sv i luppare e rin-
forzare il loro organismo, ora che è dato 
loro di vivere nuovamen te di vi ta a u t o n o m a 
che va r rà a so t t rar l i a t u t t e le i l legit t ime 
influenze. 

Ma la p a r t e fondamen ta l e del presente 
disegno di legge, è quella che r iguarda le 
bonifiche, la s is temazione idraul ica, i bacini 
di irrigazione 

Lo S ta to compie con queste opere un 
ufficio di conservazione sociale. È vano pen-
sare al r i sorgimento della Sardegna e al 
suo d u r a t u r o benessere con p rovved iment i 
d ' indole t r a n s i t o r i a : è necessario, invece, 
procedere ad una r i fo rma comple ta ed or-
ganica, r e s t au rando ai) imis fundamentis le 
sue condizioni igieniche, agricole, indust r ia l i 
ed economiche. E senza dubbio opera di 
s o m m a ut i l i tà sono le bonifiche. 

È d 'uopo regolare i corsi di acqua e pro-
sciugare le paludi . 

L ' acqua che da P indaro , il più alato poe ta 
della Grecia, fu ch i ama ta la migliore delle 
cose, è per noi il nemico più temibile, per-
chè, men t re essa serve dovunque a t raspor-
tare , a fecondare , ad a l imentare , a disse-
ta re , da noi è causa d ' inf ini t i m a l i ; impu-
tr idisce negli s tagni , sgorga, inqu ina ta , nei 
pozzi dei nostr i villaggi ; s t rar ipa nelle nu-
merose e periodiche inondazioni dei nostr i 
to r ren t i e dei nostri fiumi, me t t endo in se-
rio pericolo gli ab i t an t i e t r a spo r t ando con 
se greggi e p rodo t t i : ben lo sanno gli abi-
t a n t i del Sa r rabus che l ' anno scorso videro 
dal F lumendosa t rasc ina t i e dispersi innu-
meri capi di bes t iame, a l lagate le campa-
gne, posti in pericolo gli ab i ta t i . 

E non solo essa, a p p o r t a infiniti danni , 
al lorché o imputr id isce o s t agna o sgorga in-
q u i n a t a o s t r a r i p a ; ma è pur causa e fo-
mite di mala r ia ed inquina molte ed estese 
zone dell ' isola. 

È una t r i s te cons ta taz ione questa , che 
meglio di me, con la sua au to r i t à , po t r à 
esser f a t t a dal collega Celli. Pe r quan to le 
condizioni dell 'isola, specialmente per me-
r i to della Società per gli s tud i della mala-
r ia che con fe rvore d 'apos to lo è p res iedu ta 
^al l 'onorevole Celli, sieno di molto miglio-

r a t e , esse però sono ancora tali da farc i 
sempre tenere il doloroso p r ima to t r a le 
a l t r e regioni della penisola per q u a n t o ha 
t r a t t o alla infezione malar ica . 

Il Consiglio provinciale di Cagliari fis-
sava in 50 mila e t t a r i le zone paludose 
in questa sola provincia; e men t r e la media 
dei mor t i di malaria nel regno è di 41 per 
cento mila ab i tan t i , nella Sardegna, giunge a 
201 per ogni 100 mila; ed abbiamo, nella 
provincia di Cagliari il decimo dei mort i 
per malar ia di t u t t a la penisola. 

Che avesse f a m a di pest i lente l 'isola no-
s t ra , nessuno ignora, quando ricordi che 
al t e m p o di Tiberio, qua t t romi l a ¡seguaci 
delle superst izioni egizie, fu rono manda t i 
in Sardegna e, secondo dice Tacito, « Se r 

causa l ' inclemenza dell 'aere vi avessero a 
perire, poco danno; vile damnurn ». 

PALA. Ma questo non significa niente.. . 
P R E S I D E N T E . Prego di non in te r rom-

pere! 
SCAISTO. Yale più di quel che creda,. 

onorevole Pala . . . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Scano, par l i 

con me, e non rilevi le in terruzioni! E l'o-
norevole P a l a non i n t e r r o m p a ! 

P A L A . Ma era uno schiar imento. 
P R E S I D E N T E . Ma non so di schiari-

menti ; lei non deve in te r rompere . 
PALA. L ' in ter ruz ione evi ta un discorso. 
P R E S I D E N T E . L ' in te r ruz ione è una 

cosa cont rar ia al regolamento , ed io non 
posso pe rmet te r l a ; cioè, il regolamento 
non la pe rme t t e . {Interruzione del deputato-
Pala). 

[Con forza). La prego di non in ter rom-
pere; a l t r iment i mi t roverò cos t re t to ad ap-
plicare il regolamento . 

Onorevole Scano, continui il suo discorso. 
SCANO. Continuerò, Pres idente , nell'e-

same sereno di questo disegno di legge, 
po r t ando nelle par t i manchevoli , quella cri-
t ica obb ie t t iva ^che deve presiedere alle 
l ibere discussioni. 

Ri levavo adunque quali erano e quali 
sono le condizioni igieniche dell 'isola nostra; 
il concet to in fo rmato re di ques ta legge è 
p rec i samente di venire, colle bonifiche e 
colla correzione dei corsi d ' acqua , in a i u t o 
non solo del l 'agricol tura, m a a n c h e delle sue 
condizioni igieniche, le quali erano tali fin 
dai tempi di Roma da suggerire a C i c e r o n e 
di scrivere a suo f ra te l lo Quintilio: « C o m e 
che siamo nel verno met t i t i bene in m e n t e 
che la Sardegna è il paese che abi t i ». 

Ora da te queste condizioni igieniche, che 
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esistono tu t tora per quanto , ripeto, di molto 
migliorate con la lo t ta d iu tu rnamen te im-
presa contro la malaria, in v i r tù di mezzi 
profilattici e del chinino di Sta to che ora 
viene distr ibuito in larga scala... (Interru-
zioni del deputato Guerci). 

PALA. Ora è permesso in te r rompere? 
P R E S I D E N T E . Prego di non interrom-

pere, a l t r iment i la discussione diventa con-
versazione. 

SCANO. ...è d 'uopo sollecitamente porre 
r iparo a questo s t a to disastroso. Come può 
risollevarsi un paese, se non si tolgono le 
prime cause della sua deficienza e della sua 
disorganizzazione"? Come può aversi nean-
che il migl oramento agricolo, se non si ot-
tiene questo miglioramento igienico? 

Finché si dovrà contendere coll 'aria, an-
che per la propria esistenza, certo è che 
non si po t ranno fare quei miglioramenti i 
quali debbono portare a quel r innovamento , 
a quel rifiorimento di t u t t a l ' i sola che è 
nella mente e nel desiderio di tu t t i . E d 
egregiamente a questo proposito fu f a t to 
richiamo alla dolorosa esperienza della ma-
remma toscana. 

Anche là i granduchi di Casa Medici 
vollero migliorare le condizioni agrarie ed 
aumentare la popolazione, senza preoccu-
parsi di togliere la causa de l l ' insa lubr i tà 
del l 'ar ia ; ma a nulla r iusci rono: invano i 
due primi Fe rd inando tentarono di far ri-
sorgere Grosseto e invano Cosimo I I I e 
Francesco I vi chiamarono numerose co-
lonie. Quando Leopoldo invece int raprese 
nelle maremme il bonif icamento idraulico, 
si videro rifiorire le condizioni dell'agricol-
tura e delle popolazioni. 

Gli s tanziament i concessi dalla presente 
legge per le bonifiche sono abbas tanza ele-
vati. Sono quindici milioni che in questo 
disegno di legge vengono dest inat i appun to 
per simili opere. P iu t tos to , però, che co-
minciare dal prosciugare i grandi stagni, il 
che può dar luogo anche a contestazioni, 
per quanto r iguarda i diri t t i di proprietà 
e i dirit t i di pesca, è miglior pensiero co-
minciare dalle piccole paludi, poiché a que-
sto modo si raggiunge un doppio scopo : si 
ottiene non semplicemente la bonifica igie-
nica, ma si acquista al l 'agricoltura una ri-
levante estensione di nuove terre fertilis-
sime a causa dei detr i t i e delle al t re ma-
terie fecondatr ici che vi si sono da lunghis-
simo tempo deposi tate . 

Debbo però ri levare che nella tabel la 
annessa al presente disegno di legge ment re 
il ministro dei lavori pubblici ha giusta-

mente incluso t u t t e le bonifiche che erano 
considerate di pr ima categoria nella legge 
del 25 giugno 1882, ne ha però d iment ica ta 
una che fu già accennata ieri dall 'egregio 
collega che mi ha preceduto, l 'onorevole 
Campus-Serra, quella della spiaggia di Bo-
naria e ne ha dimenticato anche un 'a l t ra , 

j quella dello s tagno di San ta Gilla, sulla quale 
! per cortese condiscendenza del mio amico 

Campus-Serra, proponente di un ordine del 
giorno su tale questione, r ichiamerò l 'a t -
tenzione della Camera. 

Mentre la spiaggia di Bonaria, come già 
avete sentito, è in vicinanza di Cagliari, 
anche lo s tagno di San ta Gilla si t rova del 
pari alle por te della ci t tà dalla par te op-
posta . Onde è che Cagliari è c i rcondata da 
due distese d 'acqua che imputridiscono, che 
sono un fomite di infezione, e fanno sì che 
la cit tà, salubre per sé stessa, si vada in-
quinando. 

Se si bonificano le campagne, se si boni-
ficano talora i luoghi deserti, parmi che 
pr ima di ogni e qualunque al tra cosa si 
debba pensare alla protezione degli abi* 
tat i . 

Ond 'è che quando noi vediamo che lo 
stagno di San ta Gilla è classificato in pri-
ma categoria, con decreto del 2 luglio 1885, 
io non capisco come dalla presente ta-
bella che completa le bonifiche già inscri t te 
nella legge del 1902, sia s ta ta esclusa questa 
che ha grandissima impor tanza , perchè si 
deve eseguire in vicinanza della ci t tà . Ma 
io non vi parlo della bonifica di San ta Gilla 
esclusivamente per quanto r iguarda il la to 
igienico, ma ve ne parlo anche per un al-
tro scopo, per quello, cioè, contenuto nel-
l 'ordine del giorno presenta to dal collega 
Campus-Serra, e firmato anche da me e 
dall 'onorevole Carboni-Boj. 

È una questione questa della massima 
impor tanza e sulla quale r ichiamo l ' a t t en-
zione specialmente dei ministri dell 'agricol-
tu ra e delle finanze 

Sullo s tagno di Santa Gilla pesa un tri-
bu to speciale, quello della cosidetta quar t a 
regia che risale al Pa r l amen to celebratosi 
nel 1528 dal viceré Don Michele de Mon-
eada. 

Non è questo il luogo nè il momento di 
discutere sulla n a t u r a e sul f o n d a m e n t o 
giuridico di questo dir i t to di prelievo; per-
chè la quar ta regia consiste precisamente 
nel dir i t to a t tua lmen te esercitato dal de-
manio dello S ta to di prelevare la q u a r t a 
pa r te del p rodot to della pesca dello s tagno. 
Questo balzello, ingiusto ed esoso, f u sop-
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p o r t a t o senza t roppo gravi lamenti , quando 
le condizioni dello stagno di Santa Gilla 
erano tali da permettere una pesca abbon-
dant iss ima : cosicché i pescatori, una classe 
miserrima che annovera circa mille fami-
glie ab i tan t i nei rioni di Cagliari, lo paga-
vano con minore disagio e con minore 
renuenza. Oggi il p rodo t to della pesca è ri-
d o t t o a minime proporzioni. 

L ' in te r ramento dello s tagno, i continui 
detr i t i che sono t raspor ta t i dai fiumi che 
vi hanno la loro foce, fanno sì che le acque 
divenute in certe par t i put r ide non siano 
più a t te alla al imentazione dei pesci. Que-
sto dir i t to di quar ta regia rappresen ta così 
oggi una vera spogliazione per questa classe 
di lavoratori , i quali vivono esclusivamente 
del p rodot to della pesca dello stagno. Tan to 
è che negli ultimi moti di maggio, uno dei 
segnacoli delia folla i r rompente per le vie 
della città, era quello dell 'abolizione della 
qua r t a regia, e furono d is t ru t t i ed incen-
diat i i casott i ed i magazzini adibit i preci-
samente alla esazione dell 'inviso t r ibuto . 

Ora a me pare che alla bonifica dello sta-
gno di San ta Gilla, che s ' impone per con-
dizioni igieniche, possa innestarsi anche un 
altro provvedimento che servirà, non solo 
a migliorare le condizioni di questi poveri 
pescatori procurando loro un maggior cespite 
di lucro, ma varrà a dar pure un indirizzo 
tecnico e prat ico ad un ' indust r ia , che po-
t rebbe essere di grande giovamento all'eco-
nomia generale dell'isola. 

Questo provvedimento è quello conte-
nuto nell 'ordine del giorno col quale si 
chiede di vcler devolvere il ricavo di que-
sta quar ta regia al l ' impianto di una sta-
zione di piscicultura. 

Eoi abbiamo metodi di al imentazione e 
di conservazione ittiologica an t iqua t i e 
primordiali; si può dire che al caso e alle 
condizioni metereologiche è aff idata l 'ab-
bondanza o la diminuzione del pesce nei 
nostri fiumi, nei nostri stagni, nelle nostre 
peschiere. 

Eoi abbiamo infinite distese di spiagge 
pescosissime, abbiamo stagni, fiumi, tor-
rent i dove sono pesci squisiti: ed abbiamo 
in questa nostra industr ia una vera fonte 
di ricchezza che se fosse tecnicamente e 
scientif icamente indirizzata potrebbe por-
ta re r i levanti beneficii. 

Il Ministero d 'agricoltura, ha cominciato 
a mostrare di volersi occupare con alacri tà e 
con zelo di ques to ramo impor tan te dell 'indu-
str ia nazionale. Già l 'onorevole Bava , con de-
creto ministeriale del 20 giugno 1905, aveva 

stabil i toconcorsi a premio per difionderee in-
coraggiare l 'acquicul tura; l 'onorevole Cocco-
Or tu ha conceduto vistosi sussidi a società 
cooperative di pescatori, ha sussidiato isti-
tu t i di insegnamento di pesca e di acqui-
cultura, come, per esempio, la scuola di 
Venezia e il laborator io di biologia appli-
cata alla pesca in Milano; ha man tenu to l i 
consueto « tavolo di studio » nella stazione 
zoologica di Napoli, ha compilato infine lo 
schema di un regolamento di pesca lacuale 
e fluviale. 

In una regione qual 'è la nostra che as-
so lu tamente manca di is t i tut i di simil ge-
nere, dovrebbe provvedersi a r iparare a que-
sta deficenza: e provvisoriamente, fino a 
che almeno non siasi s ta tu i to sulla sussi-
stenza giuridica della quar t a regìa, dovrebbe 
destinarsene il ricavo al l ' impianto di una sta-
zione di piscicultura, cercando a questo 
modo, col r ipopolamento delle a c q u e e con 
una maggior quan t i t à di pesca, di compen-
sare i pescatori della perdi ta che subi-
scono col pagamento dell'esoso balzello. 

Mi auguro quindi che t an to il ministro 
delle finanze, quanto quello dell 'agricoltura 
vorranno fare buon viso alla proposta da 
noi f a t t a . 

Come pure il Governo vorrà fare buon 
viso all 'articolo 62, che è s ta to in t rodot to 
dalla Commissione, e che concerne le con-
du t tu re d 'acqua potabile. 

Yi sono nella provincia di Cagliari 257 co-
muni, dei quali solo 37 hanno acquedot t i ; 
dei r imanent i 220, un terzo sono a l imenta t i 
da buone sorgenti , gli altri 140 ne sono 
privi comple tamente e debbono, pur t roppo, 
ricorrere a pozzi infet t i o a cisterne pr iva te 
dove si raccolgono le acque piovane conte-
nenti germi di ogni infezione: altri, i più, 
devono ricorrere a corsi d 'acqua, e servirsi 
nell' es ta te di pozzanghere lasciate dalla 
secca dei torrent i , dove s imul taneamente e 
promiscuamente si abbeverano le bestie da 
soma ed i maiali, si lavano i panni e si a t -
t inge l 'acqua per uso potabile. 

È quindi lodevole questa aggiunta che 
fu presen ta ta con l 'articolo 62 dalla Com-
missione par lamentare e che renderà age-
vole ai nostri comuni la costruzione dei loro 
acquedo t t i : ond'è che con la sistemazione 
idraulica, colle bonifiche, colla condot ta 
del l 'acqua potabile, la lot ta per la malar ia 
po t r à dare buoni r isultati , r idando sangue 
buono e sano a popolazioni che si sentono, 
a cagione del male, dimezzate di fede e di 
energia. 

Debbo ancora brevemente accennare alla 



terza par te del presente disegno di legge, 
a f f re t tandomi così alla fine del mio dire. 

Per quanto ha t r a t t o agli s tanziament i 
p e r l a correzione dei fiumi, essi hanno dato 
luogo a dubbi e ad obbiezioni, specialmente 
per ciò che riguarda la provincia di Sas-
sari, e che furono già largamente ri levati 
dal collega Abozzi. 

Per quel sent imento di solidarietà che 
deve unire le provincie sorelle, io mi asso-
cio alle osservazioni che furono f a t t e dal-
l 'onorevole collega, e mi auguro anch'io che 
il Governo voglia por tare alla rec lamata 
misura gli s tanziamenti stabiliti, od almeno 
dare affidamento che le somme inscri t te in 
tabella saranno aumenta te a seconda èdei 
bisogni e della effett iva necessità delle opere. 

A mia volta devo però rilevare, per quanto 
si riferisce alla provincia di Cagliari, che lo 
aver fa t to richiamo alle tabelle del 1902 
ed aver pensato esclusivamente ad integrare 
le opere che in essa erano stabilite, ha fru-
s t ra to le speranze che erano sorte in altre 
regioni dell'isola. 

Parecchie opere di correzione di corsi 
d 'acqua, che pure sono della massima ne-
cessità ed utili tà, non hanno t rovato, nel 
presente disegno di legge, posto opportuno. 
Oltre i corsi d 'acqua del Tirso, del Rio-
mannu, del Flumendosa, del rio di Mogoro, 
del Coghinas, -del Cedrino, segnati nella 
tabella del 1902, vi sono altri torrent i , spe-
cialmente nel bacino idrografico dell'Oglia-
stra, come rio Palmera, di Girasole, di Tor-
toli, in quello del Sarrabus, come il rio di 
Picocca e i torrenti di Castadias, che aspet-
tano di essere arginati e posti in condi-
zione di portare immensi benefìci a quelle 
popolazioni, che oggi si t rovano esposte a 
danni infiniti. 

Sono continui gli s t rar ipament i di que-
sti torrenti minori; e le opere pubbliche, le 
quali costano somme rilevanti, come ponti , 
argini e strade, furono parecchie volte di-
s t ru t te dalle piene irrompenti , con immenso 
danno dello Stato e delle popolazioni : l 'ar-
ginamento di questi torrenti e di questi 
fiumi, che, nell' inverno specialmente di-
ventano infrenabili e por tano seco la di-
struzione e la morte, è opera improroga-
bile. 

Ed io spero che l 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici, esaudendo i voti delle re-
gioni interessate, t roverà modo, accet tando 
1 ordine del giorno che fu presentato dalla 
Commissione, di porre al più presto r iparo 
a questi lamenti che vengono da popola-

| zioni sconfortate e deluse nelle loro aspet 
tazioni. 

Stanziando una somma occorrente per le 
opere minori, si avrà mezzo di far sentire 
ad esse il beneficio di una giustizia distri-
but iva. 

Richiamo pure l 'a t tenzione dell 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici sugli s tanzia-
menti pei bacini di irrigazione. Nel disegno 
di legge in discussione è s tanziato un ca-
none di 200 mila lire all 'anno per i tre ba-
cini che si debbono costruire nella provin-
cia di Cagliari e per i due nella provincia 
di Sassari. La Commissione ha presentato 
una apposita proposta perchè lo stanzia-
mento per questi bacini venga porta to alla 
somma complessiva di 300 mila lire. 

Gli s tudi sommariamente già fa t t i por-
tano a ritenere che effe t t ivamente la som-
ma s tanziata nel disegno di legge non sia 
sufficiente. Questa è precisamente identica 
a quella già precedentemente stabil i ta dalla 
legge del 1902, e per quanto oggi si siano 
migliorate le condizioni della concessione 
con l ' aumento a- 45 anni del canone ed a 
55 del diri t to di concessione, pure esse non 
appaiono del t u t t o rassicuranti. 

È assolutamente necessario che questa 
par te r iguardante i bacini d'irrigazione non 
resti le t te ra morta, come tali sono r imas te 
fìnorale identiche disposizioni delleleggi pre-
cedenti. 

I bacini d'irrigazione rappresentano il 
completamento e quasi sto per dire la sin-
tesi di t u t t e le opere che sono contemplate 
nella presente legge. A che cosa varrebbero 
le bonifiche e la correzione dei fiumi, se non 
si potesse per mezzo dei bacini d' irrigazione 
completare 1' opera di r i sanamento delle 
terre e di r iordinamento delle acque colla 
t rasformazione di t u t t o il nostro sistema di 
coltura agricola ? 

Da secoli lanostra agricoltura aspet ta tale 
trasformazione: e benché in essa si siano già 
verificati e si verifichino ogni dì non lievi mi-
glioramenti, dovuti allescuole di agricoltura, 
alle cattedre ambulan t i ed alle scuole eno-
logiche, si può dire che essa è ancora nella 
sua par te fondamenta le come 50 anni fa la 
descriveva Carlo Cattaneo nel suo libro sulla 
Sardegna antica e moderna : « L'agricoltura 
soggiace spesso nell'isola alle influenze co-
spirant i della ar idi tà estiva, della insalu-
bri tà autunnale , delle irruzioni m o n t a n e : 
essa compie in tre o qua t t ro anni il suo 
miserabile viaggio, senza prati , senza rota-
zione, senza concimazione, senza stalle. E 
perciò le terre incolte ingombrano i t r e 
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quar t i dell'isola e gli ubertosi seminati, 
sparsi t ra le ignude sodaglie, mostrano ad 
un tempo i doni di Dio e la cecità degli 
uomini ». 

T u t t e le opere, contemplate nel pre-
sente disegno di legge, debbono essere con-
temporaneamente eseguite. iTon può esservi 
miglioramento igienico senza miglioramento 
idraulico e agrario e viceversa. Lo affermava 
l 'a l t ro ieri anche l'onorevole E u m m o quando 
nello svolgere una interpellanza al ministro 
degli interni, dichiarava che i provvedimenti 
di questo genere debbono andare coordinati 
f r a loro; che i tre concetti, che possono 
avere diversa finalità, hanno una parte co-
mune, e devono quindi andare di par i passo 
nella loro esecuzione. Il nostro è un pro-
blema dì bonifica idraulica, come lo fu 
per la Lombardia nel medio evo, la quale 
con appropriate opere di irrigazione migliorò 
immensamente la sua agricoltura: come lo fu 
per il Mantovano, che, provvedendo alle sue 
opeje di bonifica agraria, vide redente le 
sue campagne. Ma queste sono opere di 
lunga lena, ed in tan to è necessario che si 
prendano altri provvedimenti immediati , 
circa la viabilità e i mezzi di comunicazione. 
Il problema meridionale è complesso: esso 
è economico, morale, igienico e sociale. È 
necessario cercare di togliere ai punt i più 
lontani le disparità, derivanti dall'1 distanze. 
Lo aveva esa t t amente accennato con inci-
siva parola l ' ex-mini - t io del tesoro, onore-
vole Majorana, nel suo discorso di Catania: 
« Avvicinare bisogna le varie regioni d ' I t a -
lia f r a loro in modo che le mirabili loro 
diverse energie si accomunino e le vir tù la-
ten t i sieno fecondate dal conta t to di quelle 
già da tempo deste ed in contraccambio le 
rinnovino ». 

Bisogna pure avvicinare nell 'àmbito di 
una stessa provincia, i vari comuni f r a loro e 
le campagne ai centri abi ta t i , togliendo il 
doloroso sconcio che contrade contigue per 
difet to di comunicazioni restino in uno s ta to 
di reciproco isolamento. 

L'articolo 51 del presente disegno di legge, 
che r iguarda il sussidio di 7,500 lire alle nuo-
ve ferrovie, da costruirsi in Sardegna, che 
abbiano certi determinat i scopi, po t rà essere 
produt t ivo di bene per alcune regioni dell'i-
sola; se pure sarà dato trovare, chi domande-
rà tra noi concessioni di nuove linee, e purché 
non si f rappongano molti ostacoli burocra-
tici all 'accoglimento dei nuovi progetti e 
alla concessione dei sussidi. Ma bisognerebbe 
elevare l ' indennità chilometrica ad una cifra 
più al ta per poter completare i nostri tron-
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chi montani , qualcuno dei quali r imane, a 
metà, inutilizzato, come quello che da Ca-
gliari giunge a Lanusei, ivi fermandosi senza, 
congiungersi con l 'altro tronco Nuoro-Maco-
mer: se si aumentasse il sussidio si fa rebbe 
opera buona per le regioni interessate che 
hanno gran bisogno di completare le loro 
comunicazioni ferroviarie.. 

Allo stesso tempo occorre però prov-
vedere con altri mezzi allo sviluppo che 
si va accentuando in Sardegna per quanto 
r iguarda il commercio. Noi abbiamo una 
grande lentezza di comunicazioni ferro-
viarie, abbiamo incertezza e deficienza di 
comunicazioni mari t t ime. Precisamente in 
questi giorni si riunisce in Eoma la Com-
missione composta di membri delle Società, 
delle ferrovie Sarde, delle ferrovie di S ta to 
e della Società di navigazione per r iformare 
le nostre tariffe che sono altissime. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. L 'ho nominata io. 

SCANO. Lo so. Bisogna però af ì re t tarne 
i lavori. Il Governo gius tamente pensa pure 
di stralciare dalle Convenzioni mar i t t ime 
quella par te che r iguarda la stat izzazione 
della nostra navigazione generale, e che sarà 
il preludio della stat izzazione ferroviaria , 

Ebbene noi facciamo preghiera perchè 
cerchi di esaudire al più presto questo nostro 
voto che ci porterà quei grandi benefici, che 
furono acutamente rilevati dall 'onorevole 
Maggiorino Ferraris in uno degli ultimi nu-
meri della« Nuova Antologia »: le nostre co-
municazioni mar i t t ime sono al presente in-
termi t tent i , eia Sardegna r imane ta lvol ta an-
che per t re giorni isolata dal resto del mondo, 
perchè i piccoli postali della Navigazione non 
possono affrontare la t r ave r sa ta da Civita-
vecchia a Golfo Aranci quando il mai e è 
un po' grosso. 

È necessario anche pensare a dare il mi-
glior aiuto allo sviluppo commerciale ed 
industriale dell'isola, che, in questo ultimo 
periodo di tempo, fo r tuna tamen te si è di 
molto accentuato. Noi abbiamo una gra-
vezza di noli e di tariffe assolutamente in-
sopportabile, anche per le formal i tà buro-
cratiche che intralciano t u t t o l ' andamento 
dei servizi; noi abbiamo deficienza di tra-
sporti interni per cui i prodot t i di una re-
gione non possono essere che con difficoltà 
por ta t i in un 'a l t ra . I t raspor t i in molte re-
gioni si fanno ancora con veicoli primitivi 
che, per giungere da un paese all 'altro, an-
che a distanza di pochi chilometri, impie-
gano intere giornate. 

Il Governo deve quindi provvedere con 

15888 — 
l a S E S S I O N E m S C U S S I O N I — 



/ 

Atti Far lamentai — 1 5 8 8 9 — f amera dei Deputati 
" L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — l a TORNATA DEL 1 4 GIUGNO 1 9 0 7 

opportuni mezzi a t u t t a questa parte dei 
nuovi bisogni, e p r o v v e d e r v i senza ulte-
riori ritardi. 

Capisco che molti di questi migliora-
menti non abbiano potuto essere compresi 
in questa legge, perchè formano oggetto 
di speciali provvedimenti : ad esempio, 
l ' impianto di linee telefoniche, la posa del 
nuovo cavo sottomarino tra Orbetello e Golfo 
Aranci, il servizio cumulat ivo di cui ho già 
parlato e il miglioramento dei porti che 
rientra nella legge generale sui servizii ma-
ritt imi. 

Ma io non vorrei, e non vorrebbe nes-
suno nell'isola nostra, che si ritardasse di 
troppo tutto il complesso di questi provve-
dimenti che si aspettano con la massima 
ansietà e che serviranno a facilitare le nostre 
comunicazioni ed a metterci in rapporti 
sociali più diretti con la madre patria da cui 
siamo tanti lontani; noi, appunto perchè così 
lontani, abbiamo il diritto di vederci avvi-
cinati il. più che sia possibile alla penisola 
per fruire dei benefìci d 'una maggiore ci-
vi l tà e d 'un maggiore benessere. 

E si p r o v v e d a pure a dare impulso al la-
vori di bonifica idraulica con un numero di 
tecnici sufficiente, adibendo non solo gli 
ingegneri del Genio civile, di cui si lamenta 
la scarsità, ma ricorrendo anche all 'opera 
di professionisti privati che in Sardegna po-
trebbero portare un valido aiuto allo studio 
e all 'esecuzione dei lavori stessi per l 'argi-
namento; s ipensi che pel F lumendosa non 
sono neppure iniziati gli studi di mass ima! 

Si coordino tra loro-tutte le nuove opere, 
e si eseguiscano contemporaneamente, con 
un unico concetto dirett ivo : uno dei fun-
zionari migliori che abbiamo a v u t o , il pre-
fetto Bacco, in una sua pregevole relazione 
al Governo sui bisogni dell'isola, giustamen-
te faceva rilevare che chi facesse volta per 
v o l t a una sola delle opere necessarie, farebbe 
come un medico che curasse una persona da 
una piaga sola e lasciasse aperte sulla per-
sona stessa altre piaghe più gravi . I dieci 
anni già trascorsi senza che siasi eseguita 
la vecchia legge ci rende giustamente diffi 
denti: e tale diffidenza non cesserà se non 
quando si potrà constatare che la nuova 
legge porta veri e reali benefici. 

Dirò in ultimo una parola franca e sin-
cera. Non bisogna illudere le popolazioni 
facendo loro credere che il Governo possa, 
ad un tratto, por termine allo s tato at tuale 
di cose ed al Lazzaro quatriduano, quale è 
il popolo sardo, dire senz'altro la parola im-
peratoria di Cristo : Surge et ambula. Nes-

suno Stato di questo mondo lo potrebbe 
dire. Troppo incancrenite sono le piaghe 
che affliggono l'isola: il popolo sardo paga 
oggi le conseguenze di secolari dominazioni 
straniere e di un lungo abbandono: e ai suoi 
mali non si può portare rimedio di un colpo 
e come per miracolo. 

« Ai sardi un avver t imento va dato, dice 
l 'onorevole Colajanni, in uno dei suoi r e -
centi articoli : non si lascino vincere da disin-
ganni affrettati . Se da tanti anni il Gover-
no fu sordo, da un decennio in qua non lo 
fu e sarebbe ingiustizia il non riconoscerlo. 
La natura e le condizioni sociali, che sono 
il portato della prima e di molti secoli di 
storia, non si modificano nè in un giorno, 
nè in un anno; occorrono decenni per tra-
sformare la coscienza e l 'ambiente fisico e 
sociale ed occorre perseveranza nel perse-
guire il conseguimento di questo grande ob-
biettivo ». 

Si apre ora dinanzi a noi un campo as-
sai vasto. L 'azione del Governo unita a 
quella dei privati può segnare l ' inizio di un 
benefico risveglio dell ' isola ; ma nessuno 
pensi che le leggi siano di per sè stanti, 
v ivano di v i ta propria ed abbiano virtù 
taumaturgiche tali da poter da sole mutar 
la faccia delle cose: che al l ' iniziat iva pri-
v a t a si possa sostituire l 'opera dello Stato: 
che senza il buon volere e l ' intraprendenza 
dei cittadini si possano fare grandi passi 
nella via della civi l tà e del progresso. I l 
miracolo della manna nel deserto non è 
ormai più di questi tempi. Altr i miracoli 
ha operato ed opera il lavoro u m a n o ; ed 
in questa lotta acre, martoriante, per la 
conquista della ricchezza e della civi ltà, la 
v i t toria è solo di quei popoli che hanno la 
virtù dell 'ardimento. (Bene!) 

« Compete ai sardi - scrive un valoroso 
nostro concittadino - di creare la loro situa-
zione futura nella trasformazione radicale 
della compagine economicasucui e per cui vi-
vono. Senza ricorrere alla teoria del materia-
lismo storico non può negarsi che ogni popolo 
at traversa quando che sia un momento de-
cisivo per la sua esaltazione o per il suo 
annientamento. E questo momento decisivo 
è giunto anche per noi. Sono in nostra po-
testà tut te le armi per combattere e tut t i 
i coefficienti per una vittoria finale. Se sa-
premo meritarcela e conquistarcela, la vit-
toria non può essere che nostra ». 

Molte mani sono tese amichevolmente 
verso di noi. «La Sardegna non creda di essere 
abbandonata , dice il collega Roberto Galli 
nella splendida relazione che precede il pre-
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sente progetto di legge: l 'accompagna un 
affet to vivissimo. » E grazie siano rese a Ini 
per l 'opera sua sapiente e confortatrice, 
grazie per le parole buone che ha avuto per 
l 'isola nostra e che essa non dimenticherà. 
Tu t to ci fa sperare che si stia preparando 
per noi la politica vat icinata da Felice Ca-
vallotti , e di cui abbiamo bisogno : una 
politica f a t t a di cuore, ossia di amore, di 
pietà e di giustizia. 

Che se ciò si avverasse (i dolci presagi e 
lieti auspicii non mancano) l 'anima sarda, 
che non ha dimenticanze nè oblii, scordereb-
be gli antichi tor t i ed il secolare abbandono. 
La terra redenta saprebbe a mille doppi 
rest i tuire in un non lontano avvenire quanto 
ora le viene largito. La fo r tuna sua è for-
t u n a comune, perchè dal suo seno potranno 
sprigionarsi rigogliosi germi di prosperità e 
di ricchezza per t u t t a la nazione. ( Vive ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Pala . 

PALA. Onorevoli colleghi, sono abba-
s tanza peritoso, più che peritoso dolente, 
di dover prendere "a parlare su questo di-
segno di legge, perchè sento di dover dire 
cose amare, assai amare, che faranno d i -
spiacere a parecchi ; ma, come ho la co-
scienza di parlare per il vero come lo sento, 
così penso che è per me doveroso di parlare 
senza riguardi, in omaggio al mio ufficio, 
al bene pubblico e, specialmente, a quello 
dell'isola nostra. 

Si capisce che io non sono l 'oratore of-
ficioso del disegno di legge; ed anche senza 
che io parlassi, questo concetto sarebbe nella 
coscienza di molti ; t u t t av i a credo di non 
dire cosa nuova, nè inaspet ta ta , se, affret-
tandomi a fare una rapida sintesi di questo 
disegno di legge, dichiaro che esso è sba-
gliato nei metodi, ingiusto, insufficiente nel 
suo contenuto, essenzialmente dannoso agli 
interessi dell'isola. (Interruzioni) . 

Onorevoli colleghi, questo n-on è il tono 
dell 'oratore ufficioso ; ma, se io non m'in-
ganno, rappresento il grido della coscienza 
pubblica sarda in gran pa r t e del suo terri-
torio. 

I l metodo. Il metodo, egregi colleghi, 
quando si t r a t t a di una questione di ca-
ra t te re economico-sociale, è, se non tu t to , 
gran par te del t u t t o . Sbagliato il metodo, 
è compromessa la risoluzione del problema. 
Si è voluto supporre (e su questo si è molto, 
fin t roppo insistito, cercando di supplire 
alla sodezza delle ragioni, con frasi lunga-
mente r ipe tu te e con giri e rigiri di parole) 

che il problema sardo è un problema di 
produzione. E la produzione richiede l'in-
tensificazione della cul tura, la bonifica e i a 
sistemazione idraulica. Or bene, questo, per 
me, è un errore. 

Non è vero che il problema sardo, che 
è assai complesso e non dipende da una 
causa sola, stia essenzialmente nel difet to 
di produzione. 

Io m'affre t to a dire che il problema sardo, 
nella sua par te capitale, dipende dai carichi 
eccessivi (principalmente dalle imposte) ed 
è in gran par te un problema di comunica-
zioni, di facilità e l ibertà di esportazione e 
dei problemi che all 'esportazione si connet-
tono. 

Ne darò la prova, in base a fa t t i e ci-
fre, e non in base a frasi. E questo errore 
deve aver già avvert i to chi ha presentato 
il disegno di legge; e se vi persiste, sarà 
per altre ragioni che a lui par ranno giuste, 
ma non certo pel convincimento che il di-
segno medesimo giovi all'isola. Ma è mio 
proposito di non passare e non voglio pas-
sare all 'esame particolareggiato del disegno 
di legge: non ne ho bisogno pel mio as-
sunto, dacché posso rilevare e rilevo a pr i -
mo aspet to la contradizione del disegno di 
legge coi voti più accet tat i e più accet-
tabili del problema sardo. Lo stesso onore-
vole ministro proponente, se il disegno di 
legge fosse s ta to presenta to da altri, sono 
certo l 'avrebbe combat tu to dal suo ban-
co di deputato; e l ' avrebbe combat tu to in 
omaggio alla coerenza politica ed alle di-
chiarazioni ufficiali f a t t e qui, da lui stesso, 
avant i alla Camera. 

Non ricordo cose vecchie; risalgo sola-
mente alla to rna ta del 13 febbraio, salvo 
errore, 1904, allorché si discuteva il disegno 
di legge sulla Basilicata. 

I deputa t i sardi, con a capo il nostro 
collega più autorevole, l 'onorevole ministro 
Cocco-Ortu, presentarono un ordine del 
giorno che si legge negli at t i ufficiali della 
Camera. Consentitemi che io ve lo legga. 
Vedrete che intonazione avrebbe dovuto 
avere questo disegno di legge e sentirete al-
cuni dei commenti che qualche collega vi 
faceva. 

L'ordine del giorno firmato da Cocco-
Ortu, Garavet t i , Pais-Serra, Pala, Carboni 
Boj, Cao-Pinna, Giordano-Apostoli e Soli-
nas- Apostoli, era il seguente: 

« La Camera, approvando i concetti in-
formator i del disegno di legge in discussione, 
confida che il Governo, inspirandosi a uguali 
s en t imen t fd i equità e solidarietà nazionale t 
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provvederà ad estenderne l ' a t tuaz ione ad 
al tre Provincie del pari sofferenti, special-
mente r i fo rmando le leggi 2 agosto 1897 e 
21 agosto 1902 in modo da concedere alla 
Sardegna uguale t r a t t a m e n t o ». 

COCCO OR TU. ministro di agricoltura, 
industria e commercio. È lo stesso t r a t t a -
men to ! 

PALA. E sapete quali sono i comment i 
che l 'onorevole Cocco-Ortu faceva al nostro 
ordine del giorno ? Sono precisamente i com-
ment i che io fo a questo progetto. Si la-
mentava la sproporzione enorme di ciò che 
si era concesso alla Basil icata, e più spe-
cialmente in seguito alle Calabrie, e il modo 
con cui era t r a t t a t a la Sardegna colla legge 
del 1897. 

Si par lava del peso schiacciante delle im-
poste che gravava sui contr ibuent i e i co-
muni dell a Sardegna, della insufficienza delle 
spese, che per la Sardegna, si facevano; si 
par lava anche della necessità che il Governo 
provvedesse in modo adeguato alla viabili tà 
dell 'isola, ed ai bisogni di cara t te re econo-
mico-sociale che si imponevano, nei quali 
il problema sardo si impern iava ; chiese fosse 
u n a buona volta provveduto: e si in t ra t -
t enne il deputa to Cocco, i l lustrando il suo 
dire col discorso precedente dell 'onorevole 
Chimirri. 

Ora si è r icordato l 'onorevole Cocco-Ortu, 
da ministro, di quello che diceva da depu-
tu to ? -

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. E lo stesso ! 

PALA. Perchè, onorevole ministro, il di-
segno di legge è t u t t o suo esclusivo. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non esistono gli altri 
ministri % 

PALA. Sì, ma il proget to è t u t t o suo 
esclusivo. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ma perchè ? Ci siamo anche noi per 
qualche cosa. 

LACAVA, ministro delle finanze. Ognuno 
ha la sua responsabili tà. 

Una voce. È s ta to . presenta to da qua t t ro 
ministri. 

PALA. Dico che è t u t t o suo, onorevole 
Cocco-Ortu, perchè ella lo ha p r e s e n t a t o l o 
ha curato, perchè lo ha t enu to non tre giorni, 
ma qua ran ta giorni nella sua scrivania, per 
pauracheprendesse aria t roppo presto.. . per-
chè l 'ha f a t t o divulgare dai suoi ufficiosi: 
gli altri ministri ci en t rano pure, ma, in so 
s tanza, la par te principale è quella che si ri-
ferisce al suo Ministero, in questo disegno di 
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legge. E il merito, se vi sarà, è t u t t o suo e di 
qualche amico, si capisce, perchè un ministro 
non può fa r t u t t o da sè: ma anche l 'even-

( tuale demeri to è suo del pai i . Di lui mini-
stro e sardo. 

Questo disegno di legge per me, e non per 
me solo, costituisce un misero tenta t ivo , sia 
per i contorni, sia per il contenuto, sia per le 
somme messe a disposizione per la sua a t t ua -
zione, per sollevare le condizioni depresse 
dell'isola. 

E ciò apparisce chiaro anche facendo l'e-
same sommario della legge. 

Mentre il proget to di legge col quale 
si a f f ronta il problema della Basil icata, 
forma un reale e razionale t en t a t i vo per 
risolvere le condizioni depresse di quella 
regione; e lo stesso, può dirsi, a maggior 
ragione di quello sulle Calabrie. Io doman-
do se si possa dire a l t r e t t an to di questo 
p roge t to | s Io credo che si dovrebbe dubi-
tarne, perchè i progett i di legge sulla Ba-
silicata e sulla Calabria r iguardavano t u t t o 
intero il problema economico di quelle re-
gioni e t u t t o intero il problema s'è t e n t a t o 
di risolvere: il la to economico, il la to agri-
colo, quello delle comunicazioni stradali , 
quello dei debiti comunali e infine anche 
dei port i . 

Sì, anche quello dei port i ; vi è, specie 
nell 'ult imo, un contr ibuto finanziario per 
le opere portuali ; si fissava, da pa r t e dello 
Stato, neUa somma di circa o t to milioni di 
lire. {Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli col-
leghi di non fare conversazioni, chè altri-
menti gli stenografi non sentono. 

PALA. Set te o otto milioni di spese per 
i porti , r ipeto, e le Calabrie non sono una 
isola. Di più il proget to dì legge per la Ba-
silicata rappresen tava u n a spesa di 70 mi-
lioni di lire e varcherà x cento: e quello 
sulla Calabria por ta una spesa anche assai 
maggiore. Ora il disegno dì legge sulla Sar-
degna raggiunge, almeno quanto alle som-
me poste a disposizione, la invocata pa r i t à 
di t r a t t amen to? Calcolando insieme le som-
me poste a disposizione per la Sardegna 
dalle leggi del 1897 e del 1902, con quelle che 
promet te , e cer tamente darà, il disegno di 
legge presente, di f ron t e alle somme poste a 
disposizione della Calabria e della Basili-
cata, il r appor to non sta affat to, il r appor to 
è di 1 a 3 per la Basilicata, e di uno a pa-
recchie altre uni tà per la Calabria. 

E se la somma posta a disposizione è 
indice della serietà dei proposi t i del Go-
verno, ella, onorevole ministro, non può 
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dire che questo proget to a t tu i i nobili pro-
posit i che ella ha svolt i nel p r o g r a m m a del 
13 febbra io 1904, perchè t roppo risibile è 
la s o m m a di f ron t e alla grandezza dei bi-
sogni ; perchè il p roge t to non ricalca le 
orme dei proget t i di legge sulla Calabria 
e la Basi l icata, ma è a s so lu tamen te impar i 
allo scopo, alla g rav i tà dei bisogni, che 
sono per l ' isola gli stessi del 1904: ella solo, 
onorevole ministro, lia m u t a t o di posto. 

Mi rincresce, onorevoli colleghi, che io 
non possa po r t a r e a l t r i a rgoment i let terari 
e neanche ret tor ic i in appoggio a questo 
disegno di leggo... 

GIANTUR.CO, ministro dei lavori pub-
Ilici. Vi port i il con t r ibu to della sua voce, 
che non si sente a f fa t to . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pa la , si av-
vicini un po' più, perchè gli stenografi pos-
sano raccogliere le sue parole. 

PALA. Onorevole minestro dei lavori 
pubblici , neanche lei è molto fo r te in quan to 
a voce: ognuno dispone di quello che ha. 
E, del resto, non dubi t i , mi f a rò sentire. 

E cont inuo nel l 'esame del metodo che 
sostengo sbagliato, ed il metodo è f a t t o -
re di buon successo. Ho det to , onorevoli 
colleghi, che i progett i sulla Basil icata e 
sulla Calabria erano proget t i di legge com-
plessivi, e saminavano e r imediavano a t u t t o 
l 'organismo economico e sociale di quelle 
regioni. H a f a t t o a l t r e t t an to questo dise-
gno di legge per la Sardegna ? La r isposta 
non può essere d u b b i a : bas ta anche un 
esame superficiale per r ispondere negat iva-
mente . Si ha un bel gr idare che per la si-
s temazione idraul ica e la bonifica, è t u t t o 
per l ' i so la : molti, t r opp i sono quelli che 
non vi credono. Ma lasciamo stare; ques to 
è un a rgomento speciale, sul quale per ora 
non mi in t r a t t engo . 

Ma a questo p u n t o , per l ' esame del me-
todo, io devo fa re una domanda : perchè il 
proget to di legge non si occupa di s t rade e 
pont i e s tralcia il p rob lema graviss imo delle 
comunicazioni te r res t r i e mar i t t ime ? Per-
chè non si occupa di s t r ade e di sbocchi 
mar i t t imi , che cost i tuiscono i m p o r t a n t e e-
l emento delle al t re due leggi, che a questo 
disegno avrebbero dovu to essere esempio e 
calco ? E non è uno sbaglio di metodo que-
sto ! Certo, perchè molte r i forme che non 
si possono in t rodur re in una legge di ca-
r a t t e r e generale, si impongono quando i 
p rovved imen t i da p rendere sono messi a 
r a f f ron to con le necessi tà par t icolar i alle 
quali si voglia pa r t i co la rmente p r o v v e -
dere. 

Bene spesso opere por tua l i e s t rada l i 
possono passare inosservate in una legge ge-
nerale, ma se sono descr i t te in un p roge t to 
speciale vengono giustif icate dai r iconosciut i 
bisogni della v i ta di una regione e ven-
gono accolte. 

Ora chi po t r ebbe sostenere che il pro-
blema s t r ada le e por tua le non sia il prin-
cipale per la Sardegna? E perchè qui, nel 
proget to , non se ne fa una parola? 

Io mi chiedo ancora se l 'opera dell 'ono-
revole minis t ro dei lavori pubblici assurga 
alla sua giusta impor t anza in questo dise-
gno di legge. 

Gli è che l ' i n te rven to del minis t ro dei 
lavori pubblici nella legge presente aveva 
per l 'onorevole Cocco-Ortu degli inconve-
nienti . 

Molti p roge t t i di legge non sono solo il 
riflesso na tu ra l e dei diversi lati del proble-
ma che si vuol risolvere, ma sono p iu t to s to 
il riflesso della menta l i tà e dei cri teri di chi 
quei p roge t t i propone. 

Ora lo stesso minis t ro di agr icol tura deve 
ammet t e r e che la quest ione dei port i e delle 
s t r ade in Sardegna , che per me sono t a n t a 
pa r t e del problema dell ' isola, non ha in 
ques ta legge t u t t a l ' impor t anza che av rebbe 
dovuto avere. Egli questo deve aver sen-
t i to, ma si è r ibel la to a fa re ciò che il mi-
nistro av rebbe dovuto . L 'onorevole Cocco-
Or tu non ha avu to il coraggio del r if iuto e-
splicito, non ha volu to assumere la respon-
sabil i tà di pronunziars i espressamente sulla 
i m p o r t a n z a di ques ta pa r t e che giovava al 
nord dell 'isola ed al centro e l ' ha s t r a lc ia ta , 
lasc iandone ev iden temente t u t t a la respon-
sabil i tà a quello dei lavori pubbl ici che qui 
in questo proge t to fa da comparsa ad a l t r i 
ministri . Imperocché , non os tan te la sua 
buona volontà e la sua sp icca ta s impa t i a 
per l 'isola, io non credo di f a r to r to all 'o-
norevole Gianturco dicendo che a lui mini-
s tro compe ten t e a curare la lacuna del pro-
get to , s t iano più a cuore gli interessi delle 
regioni che più par t i co la rmente r a p p r e s e n t a 
che non quelli della Sardegna che l 'onore-
vole Cocco-Ortu ha t r a s anda to . 

E se vi fu poca s impat ia , s e v i è dissidio 
in questo stesso stralcio, so l tan to l 'onore-
vole ministro Cocco-Ortu p o t r à dircelo nel 
seguito della discussione; e sarà ques ta u n a 
delle spiegazioni possibili. Pe rchè cer ta-
mente la omissione non è logica ed è gran-
demente dannosa . [Commenti). 

Sbaglio di metodo a d u n q u e , di pr imo or-
dine. Ma cont inu iamo nel l 'esame generale 
della- legge. 
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Yoi sapete, onorevoli_colleghi, che le leggi 
di ques ta n a t u r a sono il p o r t a t o della co-
scienza pubbl ica in torno alle necessità a cui 
una r i forma deve p rovvedere . E chi più 
autorevole e più compe ten te , onorevoli col-
leghi, della coscienza pubbl ica sa rda sulle 
necessità e sulla en t i t à dei r imedi a t t i 
a curare i nostr i mali secolari? Nessuno 
più dell ' opinione pubbl ica di Sardegna , 
di quella Sa rdegna che soffre e rec lama 
da t a n t i anni . Ora il ministro di agricol-
t u r a e commercio, che è il vero au to re 
del nostro proge t to , ha egli t enu to con-
to di ques ta opinione pubbl ica nelle sue 
varie esplicazioni? Io credo di no, e nean 
che egli a rd i rà di dirlo. Già il pr imo ele-
mento che fu t r a scura to , è s t a to precisa 
men te il voto della Depu taz ione sa rda reso 
ad unan imi t à nel luglio scorso quando già 
si a n n u n z i a v a la presentazione di un di-
segno di legge. La Depu taz ione sarda ha 
creduto in quella occasione suo dovere di 
presentare a nome di t u t t e le regioni di 
Sardegna i vot i sulle più urgent i necessi tà 
dell 'Isola perchè fossero presi nella giusta 
•considerazione. Questi vot i fu rono discussi, 
scrit t i e so t toscr i t t i da t u t t i noi in corpo, e 
indirizzati , così agli in teressa t i come al Go-
verno. 

Ora in quest i voti , onorevole ministro, 
non può ignorare che la p a r t e principalis-
s ima non era la bonifica o la s is temazione 
idraul ica, era il p rob lema della viabi l i tà e 
delle co municazioni. Come è che nel proget to 
di legge non se ne fa cennof -Blla mi dirà, 
perchè ce r t amen te non manca d ' ingegno il 
nostro onorevole ministro, che non è la pub-
blica opinione che ciò rec lama e che i de-
pu ta t i t u t t i non la r appresen tano . Ed al-
lora io por to qui d i r e t t a m e n t e gli interes-
sati che hanno f a t t o loro quei vo t i . Un mese 
e mezzo o due mesi fa venne qui la rap-
presen tanza di pr imo grado di ques ta opi-
nione pubbl ica dell ' Isola. Vennero in com-
missione la r app resen tanza della provincia 
di Sassari e c i rcondar i ; vennero, quando il 
vostro proget to di legge era non solo una cosa 
di fa t to , ma pubblica;-e con sicurezza e fidu-
cia, poverini , ne chiedevano il ri tocco, ne 
ch iedevano il r i fac imento in modo sostanzia-
le, chiedevano, in fin dei conti, ciò che chiedo 
io, ciò che la provincia di Sassari, e molti di 
Cagliari, chiesero sempre. Non chiedevano 
solo bonifiche o s is temazione idraulica, chie-
devano anche e p r inc ipa lmente mezzi di 
comunicazione s t rada le e m a r i t t i m a e cre-
dito e sgravii . Ma, onorevole ministro, an-
che questo voto emesso dalle bocche più 

autorevol i , non ebbe eco nella sua coscienza, 
nel suo proge t to non se ne f a parola . Nè 
mi dica l 'onorevole minis t ro che quest i sono 
interessi e let toral i . Con un po ' di buona 
vo lon tà t u t t o si fa d iven ta re interesse elet-
to ra le . Ma gli interessi elettorali veri sono 
quelli che si a t t engono sol tanto al l ' interesse 
di un d e p u t a t o per fars i valere nel suo col-
legio ed assicurarsi la rielezione. Gli inte-
ressi che io qui sostengo non possono essere 
interessi elet torali , sono gli interessi di t u t t i 
e di t u t t a l ' isola). Prendete , onorevoli colle-
ghi, la car ta della Sardegna. È una specie 
di re t tangolo . Piegatelo in due, avete u n a 
striscia in mezzo che divide la Sa rdegna in 
due par t i . Queste due pa r t i r app resen tano 
u n a la provincia di Cagliari, l ' a l t r a la pro-
vincia di Sassari . 

Come estensione geografica hanno poca 
diversi tà , in quan to a popolazione la diver-
s i tà non è poi t a n t o grande. Si può dun-
que dire che la provincia di Sassari , nei 
suoi voti , r app re sen t a la m e t à degli inte-
ressi di Sardegna . E sarebbe sleale dire che 
la provincia di Sassari sia con ten ta del di-
segno di legge. 

Quella provincia non se ne accon ten ta 
perchè i principali suoi vot i non f u r o n o 
neppure considerat i . E l 'onorevole minis t ro 
può se r iamente dire che un proget to di 
legge, avversa to dalla me tà della Sardegna , 
anche più che dalla me tà della Sardegna, in 
quan to che anche nella provincia di Ca-
gliari qualche d e p u t a t o e molte persone 
autorevol i sono concordi con noi, può l 'o-
norevole minis t ro dire e sostenere che un 
proge t to di legge respinto da più della m e t à 
della Sardegna cos t i tu i sca la soluzione della 
quest ione sarda? No, non è r isoluta, q u a n d o 
si accon ten ta meno della me tà della popo-
lazione ; sarà r isoluta so l tan to quando il 
p roge t to si ispiri agli interessi non di una 
par te , ma di t u t t a r i so la . 

E che sia sbagliato il metodo, io credo di 
averlo fac i lmente d imos t ra to , come non me-
no facile riesce il d imost ra re che la legge è 
ingiusta ed inadegua ta in sè s tessa e nel suo 
contenuto . È i nadegua t a in sè stessa in que-
sto senso: che essa non indica il p roblema 
da risolvere. 

E qui devo toglier di mezzo un possibile 
equivoco. Bonifiche e s is temazioni idrauli-
che, sono cose buone d a p p e r t u t t o , anche 
in Provincie che non ne d i fe t tano . Ma la 
ques t ione è se in esse s t ia il p roblema sar-
do, e non vi sia per noi qualcosa di più es-
senziale ed urgente da fare . 

Si è sos tenuto dai favorevol i al p roge t to , 
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che già in mente dei, cioè erano predest inat i 
ad essere favorevoli, che la questione sarda 
consiste nel levare la malaria dall ' Isola, 
nella bonifica, nella sistemazione idraulica. 
E si sono a r d a t i a ripescare i ricordi sto-
rici dell 'epoca romana . 

Io lio in te r ro t to allora, e la interruzione 
mia non aveva niente di offensivo verso 
l 'ora tore ufficioso del proget to . Si r iferiva 
ad una osservazione di carat tere storico. 
I romani non inviavano i loro condannat i 
in Sardegna perchè la punizione che loro 
così si infliggeva fosse quella di mandarl i 
in un paese di mala r ia ; la punizione prin-
cipale era il f a t t o di al lontanarl i da Roma 
e di privarl i di certi d i r i t t i . 

In ciò consisteva la punizione, e li man-
davano t an to in Sardegna, dove c'era la 
malaria, come in Africa dove non c'era, 
come nel Pon to e dapper tu t to , secondo i ca-
pricci della politica. 

Si dice che in Sardegna esiste la mala-
ria. La malar ia esiste dappe r tu t to . (Inter-
ruzione del deputato Celli). Sì, onorevole 
amico, anche nelle regioni più progredite 
d ' I t a l i a . 

La malaria esisteva anche nell 'epoca ro-
mana in Sardegna, esisteva anche quando 
la popolazione sarda era per lo meno dop-
pia della popolazione a t tuale e costi tuiva 
uno dei granai di E o m a . 

Ma l 'esistenza o meno della malaria, ed 
i metodi per combat te rne gli effett i e la 
causa, non possono identificarsi colla depres-
sione economica e colla sua cura : le due 
quest ioni hanno quasi un lato comune, ma 
non coincidono: sono cose accessibili anche 
a chi non è igienis ta : non t u t t e le malat-
tie si vogliono guarire col chinino. 

Dunque non mi pare esat to che il pro-
blema sardo si identifichi con quello della 
malaria : lo sarà in par te con quello della 
produzione. Ma questa non è, ripeto, la 
pa r t e essenziale del problema. 

Io ho det to che il Governo ha sbagliato, 
in questo senso che il problema sardo non 
è di intensificazione della produzione, ma 
è un problema di comunicazioni nell 'al to 
senso della parola. E chi vuole, per un mi-
raggio de terminato da molti fa t tor i , che io 
non starò qui a discutere, chi vuol soste-
nere che il problema sardo sia problema di 
intensificazione, di cul ture si sbaglia di 
grosso ed in t empo utile lo dimostrerò. Si 
sbaglia in questo senso: che la produzione 
agricola sarda, tenuto conto della popola 
zione dell'isola, non è inferiore alla produ-
zione media didle altre regioni d ' I ta l ia . E ne 
posso dare una prova di fa t to . L ' I ta l ia conta 
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32 milioni di ab i t an t i ; la Sardegna ne conta 
790 mila, t enu to conto di qualche ragione-
vole detrazione, di cui 60 o 70 mila operai 
inoperosi, od adde t t i a speciali lavori. Ora 
se si prende un ramo solo della produzione 
agricola, quello più svi luppato ora ed in vi-
sta; quello del best iame, sapete che cosa 
rende questo in esportazione! Cito statist i-
che messe avan t i da persone competent i nel-
l 'u l t imo Congresso agricolo di Cagliari. 
Rende da 40 a 50 milioni di lire all ' anno. 
Mett iamo che non si esporti altro, ed a l t ro 
si esporta, per quan to questo articolo sia 
uno dei principali prodot t i di esportazione. 
Su 700 mila ab i tan t i abbiamo una esporta-
zione di 50 milioni ; 7 milioni esportereb-
bero per 500 milioni e 33 milioni dovreb-
bero esportare cinque volte t an to : 5 per 
6 fanno 30. E seguendo questa proporzione, 
l ' I t a l ia dovrebbe esportare per 3 miliardi 
di p rodo t t i ! Ora l ' I t a l ia non è ancora ar-
r iva ta a t an to - auguriamoci che vi arrivi 
presto e lo superi ! E non ho contato, ono-
revoli colleghi, le al tre esportazioni agri-
cole, e di a l t ra na tura , che renderebbero la 
mia argomentazione più concludente. 

Dunque , non si può dire che la Sardegna» 
come è ora, poco produca, e si debba b a -
dare anz i tu t to ad intensificare la produ-
zione: questo è uno sbagl io; peggio, è un 
argomento di comodo; gli è che i danar i 
volevano essere spesi per una cosa diversa 
di quella che è essenziale per noi, e cioè 
non per a iu tare la Sardegna ad esportare 
l iberamente quello che produce. Non è poco 
quello che si produce in Sardegna, l 'ho 
det to anche recentemente qui alla Camera 
e lo mantengo ; se si potesse esportare, 
senza angherie, cosa oggi impossibile, ciò 
che si p roduce , f r ancamen te noi non 
avremmo ragioni, non os tante il nostro af-
fet to per l'isola, di lagnarci, perchè, ripeto, 
nel mio calcolo ho lasciato da pa r t e la pro-
duzione del formaggio ed al tre produzioni 
sarde ed allora il calcolo torna anche più a 
nostro vantaggio. La nos f r a produzione agri-
cola, quella che si vorrebbe intensificare, 
se non supera almeno pareggia la media 
della produzione i ta l iana . 

SCANO. Allora siamo ricchi. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Scano, non 

i n t e r r o m p a : lasci che l 'oratore esponga li-
be ramente le sue idee. 

PALA. Saremmo meno poveri di quello 
che siamo, se non mettessimo il carro da-
vant i ai buoi, pensando alla intensifica-
zione della cul tura, anziché ad esportare 
quello che si produce. 

— 15894 — 
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SCAFO. Per una volt»... 
P R E S I D E N T E . Non le permetto di in-

terrompere. 
SCANO. È il soverchio amore... 
PALA. Lasfi che mi interrompa, mi fa 

piacere, perchè mi dà modo a dimostrare 
che i fondi disposti dal disegno di legge, 
hanno in gran parte sbagliato direzione... 

P R E S I D E N T E . Prego ancora una volta 
gli onorevoli colleghi di non interrompere. 

SANTINI . Delle dichiarazioni amorose. 
{Si ride). 

PALA. Ma non solo il problema è sba 
gliato, ma anche il contenuto è male di-
stribuito. Supponiamo quello che altri ora-
tori hanno sostenuto, cioè che il problema 
sardo sia un problema di bonifica e di si-
stemazione idraulica. Vediamo un po' se 
anche senza fare grandi analisi, quello che 
si è posto a disposizione dell'isola, e come 
distribuito: specialmente questo. L'onore-
vole ministro Coeco-Ortu, credo abbia vo-
luto fare per noi le nozze coi ficchi secchi 
e i fichi secchi pare se li sia mangiati lui. 
{Ooooh!) Sapete difatti quale somma il pro-
getto ha messo a disposizione della Sar-
degna per curare i suoi mali ì 18 milioni 
di lire. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. E 15 prima. 

PALA. L'argomento non muterebbe, per-
chè ho dimostrato che sulla base di una 
trentina di milioni la sproporzione con la 
Basilicata e con le Calabrie è sempre troppa. 
Ma anche per la distribuzione fattane, l'ar-
gomento è lo stesso,.-si tratt i di 18 e di 33 
milioni. 

Or sapete, onorevoli colleghi, come è 
stata distribuita questa somma di' diciotto 
milioni1? quindici milioni alla provincia di 
Cagliari e tre milioni a quella di Sassari. 
{Ooooh!) E voi avete già inteso da me e da 
altri onorevoli colleghi, che se si piglia la 
carta geografica della Sardegna e si piega 
in due parti una metà della sua superfìcie 
spetta a Sassari e l 'altra a Cagliari, e che 
la popolazione fra le due provincie, non è 
tanto diversa, da giustificare questa divi-
sione leonina, nè la provincia di Sassari, è 
meno povera di quella di Cagliari, e meno 
bisognevole. Oh, tutt 'altro. 

CARBONI B O J . Chiedo di parlare. 
G U E R C I . Chiedo di parlare. 
PALA. Sapete che cosa si è detto dagli 

officiosi a giustificazione'? Si è detto questo: 
Si sono assegnati tre milioni solamente alla 
provincia di Sassari e quindici a quella di 
Cagliari perchè quest'ultima aveva bisogno 

i di maggiori lavori di bonifica e di sistema-
zione idraulica. E qui l 'argomento comin-
cia a zoppicare: perchè l'ostacolo, che la 
provincia di Sassari non avesse e non abbia 
bisogno di lavori di bonifica e di sistema-
zione idraulica, è completamente contrario 
al fatto 

Fosse stato anche vero, evidentemente 
non avrebbe potuto mai giustificare una 
ripartizione così poco... caritatevole? Im-
perocché, siccome si tratta , almeno così si 
dice, di una legge d'interesse generale e 
diretta a lenire i mali di tutta l'isola., se 
non trovate da spendere onestamente ed 
utilmente la parte proporzionale di questa 
somma in lavori di bonifica e di sistema-
zione idraulica, non avete la provincia di 
Sassari che grida da un trentennio: dateci 
strade e porti ! Perchè avete tolto una parte 
di quella somma destinata alla provincia 
di Sassari per darla a quella di Cagliari? 
La ragione è che l'onorevole ministro (ed 
avrà forse le sue ragioni) non ci sente mai 
da quest'orecchio, di trattare le popola-
zioni sarde nello stesso modo, alla stessa 
stregua fraterna. Non ci sente, e non ci ha 
sentito mai! (Commenti). 

Io avrei capito che si fosse detto: la 
legge del 1907 è una legge di completa-
mento di quelle del 1897 e del 1902 e non 
può riferirsi ad altre opere, massime stra-
dali e portuali. Ma ho dimostrato e posso 
dimostrare, per più rispetti, che ciò non è: 
anzitutto il passato è ben diverso) 

La legge del 1897 fu un acconto e que-
sto acconto fu dato come una pasticca al-
l 'ammalato, in attesa di medicina che ra-
dicalmente lo guarisca. 

La legge del 1897, ci si disse allora, è un 
piccolo acconto, il problema verrà riso-
luto in seguito. Il dire, quindi, che questo 
disegno completa le leggi del 1897 e del 
1902 non è risolvere il problema. Ma met-
tiamo pure che sia così. Se il problema 
sardo riguarda principalmente la bonifica 
e la sistemazione idraulica, avete voi fat to 
per la provincia di Sassari quello che do-
vevate fare, cioè completare le opere di bo-
nifica e di sistemazione idraulica, previste 
dalla legge del 1897, sia pure nella misura 
ristretta che voi dite necessaria? Non lo 
avete fatto, onorevole ministro! E questa 
è una dimostrazione evidente che lei non 
vede bene il problema dell' isola. È un 
fenomeno di daltonismo politico, di ve-
dere solamente una parte della questione 
e con certo colore speciale e non tutta nel 
suo aspetto. Questo è il massimo difetto 
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dell'onorevole ministro. (Commenti). Di fa t t i ' 
vediamo a che punto lascia il progetto di 
legge at tuale, le opere di bonifica e di si-
stemazione idraulica della provincia di Sas-
sari, previste dalla legge del 1897. 

La sistemazione del Coghinas è una vera 
irrisione, perchè è s ta ta lasciata a mezza 
s t rada; non solo manca nel proget to la si-
stemazione della par te mon tana del fiume, 
ma manca la sistemazione di quella par te 
che era più necessaria, non solo del delta 
del fiume, ma anche del corso medio di 
esso verso l 'a l t ipiano di Perfugas ; ed è 
pure omessa la sistemazione del Rio di Per-
fugas. Questo ha chiesto e chiesto inutil-
mente la provincia di Sassari . 

Una voce a sinistra. Mancano gli studi. 
PALA. E questa è ben un 'opera della 

legge 1897; come è che non fu completa ta 
dal jvostro progetto?! La r isposta l 'ho data 
più. sopra! 

JMancano ed è vero : mancano anche gli 
studii! E per punire la Sardegna della man-
canza di questi studi, che dovevano poi 
essere fa t t i dal Ministero, si sono levat i i 
fondi dalla provincia di Sassar i e si sono 
dati a quella di Cagliari. Bella logica del 
Ministero! 

Vediamo i lavori di bonifica, quelli per 
i] quali ha sudaio t an t e camicie il collega 
Scano, quelli alla cui soluzione è connessa 
la ^redenzione economica della Sardegna. 

Di bonifiche ne abbiamo in provincia di 
Sassari due o tre sole: quella di Terranova, 
Salineddas, quella di Alghero o Kalik, salvo 
errore, e quella di San ta Lucia in quel di 
Bonorva. Ma s a p e t e , onorevoli colleghi, 
che cosa si è fa t to? Le bonifiche principali, 
quelle di Terranova, redenz ione di paludi 
poste quasi in mezzo a l l ' ab i t a to di Terra-
nova, sono a metà . Una p a r t e sola è s t a t a 
f a t t a e il resto, seguendo le teorie dell'o-
norevole Scano, impesta la popolazione. 
Perchè invece di fare delle opere nuove 
per Cagliari non avete comple t a t e quelle 
già previste dal 1897 in provincia di Sas-
sari? Si è perchè voi non ci senti te bene 
da quell'orecchio, onorevole ministro. Si è 
perchè per voi la Sardegna finisce a Ma-
co mer. 

E consenti temi anche un volo lirico... 
un semplice accenno: se il vostro disegno 
non doveva occuparsi di porti . . . perchè la 
legge del 1897 non li considerava . . . come è 
che nel progetto si parla p ropr io del porto 
di Bosa?! Non dirò che si t. mal fat to , ma 
perchè avete visto solo quello? 

E quando, onorevole ministro, saranno 

compiuti questi lavori di bonifica e di si-
stemazione idraulica, dai quali sostenete 
che dipenda la risurrezione della Sardegna, 
avrete risoluto il problema sardo ? Sapete, 
onorevole ministro, voi siete pieno di amore 
per la Sardegna, e ciò è umano, però pro-
babilmente avete girato poco colaggiù! Voi 
conoscete bene sol tanto la linea ferro-
viaria...! 

COCCO-ORTU, ministro dell'agricoltura, 
industria e commercio. La conosco più 
di lei ! 

PALA. Ella non conosce la Sardegna, 
nè i suoi dialetti , e quindi le manca il 
mezzo principale di comunicazione affet-
tuosa con gli isolani! Io sono uno dei pochi, 
che conoscono i dialetti e quindi necessa-
r iamente la Sardegna meglio di lei. (Inter-
ruzioni — Commenti). Ora glielo dimostro. 
Onorevole ministro, io non dirò cosa nuova 
nè alla Camera, nè a coloro che son fuori 
della Camera, quando ripeterò che la Sar-
degna è quella, che ha dato maggior quan-
t i tà di terre al demanio per mancato paga-
mento di imposte. Una buona par te del 
territorio sardo è in mano del demanio. 
(Interruzioni). Orbene, onorevole ministro, 
dove sono nel suo disegno di legge prov-
vedimenti , che valgano a lenire questo ver-
gognoso male che affligge l'isola ? Vicino 
alle proget ta te bonifiche una parte, t an t a 
par te del territorio isolano è del demanio! 
Credete che costoro si consoleranno delle 
loro miserie andando a specchiarsi nei la-
vori di bonifica del Campidano? Onorevole 
ministro, questo è t roppo poco, è quasi' 
una irrisione! Perchè non viene il disegno 
di legge a darci un rimedio qualunque, 
che ci liberi da questa vergognosa, iniqua 
soggezione? (Interruzioni). I n cose di t a n t a 
importanza, e tan to tristi , onorevoli col-
leghi,* non facciamo dello spirito. (Interru-
zioni — Commenti). 

Perchè non si t rova un rimedio qualun-
que a questo male inveterato, che paralizza 
e comprime l ' a t t iv i tà dell' isola, paralizza 
e comprime l ' a t t iv i tà dei comuni e delle Pro-
vincie? 

Questo sarebbe s ta to un mezzo per aiu-
tare la Sardegna nella sua resurrezione ! 
Perchè non l 'avete fa t to , onorevole mi-
nistro? 

La ragione è ben chiara : ella non ci 
vede bene da quest'occhio! (Commenti — 
Interruzioni). 

Perchè, onorevole ministro, ella non ha 
pensato alla resurrezione morale della Sar-
degna? 
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Perchè non ha pensato alla istruzione 
obbl igator ia! Ella sa che il pr imo coeffi-
ciente di r isurrezione economica e morale 
è la educazione. Come vuole che i comuni 
possano impar t i r e ques ta i s t ruz ione? Per-
chè non vi siete fac to iniziatore di qualche 
p rovvedimento , che sollevasse i comuni di 
par te almeno della necessaria spesa? Perchè 
non avete, per lo meno, affermai o in questa 
legge il principio, che i n fo rmava il disegno 
di legge sul Mezzogiorno? Nossignore, nean-
che questo ! Ma che legge è la vos t ra , che 
rimedia ai mali della Sardegna!? {Commenti). 

Ella può dire quello che vuole, può far 
r ipetere dai suoi amici quello che vuole, ma 
l'isola non è composta d ' ingenui ! 

SANTINA. Lo sappiamo! 
PALA. Lo creda pure, onorevole mini-

stro, queste difese di gente, che ha un p a r -
tito preso, non contano nulla! La Sardegna 
resterà sempre così finché il cuore dei suoi 
figli non b a t t e r à all 'unisono; e non -sarà con 
la sua legge, legge da povero untorello, 
che si po t r à r imediare ai mali che l'afflig-
gono. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pala , la pre-
gherei di essere più obiet t ivo. 

P A L A . Onorevole Pres idente , quando 
queste fer i te sa ranno r imarg ina te , io di-
venterò un Anacreonte , ma temo sia impre-
sa risei b a t a ai tardi nipoti . 

Ho promesso che non mi sarei occupato 
di fare un esame minuto del disegno di 
legge. L 'ho esamina to solo per impressione. 
Se l ' impressione non è s t a t a buona , impu-
ta tene non la mia coscienza ma il d i fe t to , 
la mancanza di intel let to, che non ha af-
ferrato l ' a rgomento . (Oh! oh! No! no!). 

La terza proposizione, con la quale in 
principio del mio dire io qual if icava 1' at-
tuale disegno di legge, è ques ta : il dise-
gno di legge appor t e r à gravissimi danni 
all'isola. Ben pochi son 3 d i fa t t i i vantaggi 
che p romet t e di arrecare, di f ron te ai dann i 
che minaccia. 

Lo dico ch iaramente : r icordo per la s e -
conda vol ta in ques t 'Aula le parole autore-
voli p ronunz ia te dall 'onorevole marchese 
Cappelli, allorché si d iscuteva la legge 
sulle provincie meridionali e sulle isole. 
Egli diceva che volere risolvere il p r o -
blema meridionale, e con esso quello della 
Sardegna, t r a t t a n d o l a alla s t r egua di cri-
teri piccoli e parziali, era lo stesso che 
compromet te re indef in i t amente la solu-
zione del problema stesso. È una sacrosanta 
veri tà . 

Sapete quale sarà la conseguenza di 

questo disegno di legge ? La Camera che è 
composta di u o m i n i , p<r quan to superiori , 
quando si ver rà qui a l amen ta re di nuovo 
i mali della S a r d e g n a , a deplorare l ' insuffi-
cienza delle leggi, finirà per dirci : non ci 
seccate, ci siamo sempre occupat i della vo-
s t ra Sa rdegna , a b b i a m o f a t t o per essa t u t t o 
ciò che si voleva ; siete incontentabi l i . Que-
sto accadrà , perchè è u m a n o se non piusto 
che accada, perchè ques ta legge non ri-
solve i mali dell 'isola. È questo un me-
r i to al suo a t t ivo , onorevole min i s t ro ! 

Ed un ' a l t r a cosa, onorevole ministro, e 
sarà forse per me, non so per lei, la più 
grave : questo disegno di legge, che aveva 
des ta to t a n t e sp eranze, e arreca t a n t e di-
sillusioni,? sarà fa ta le al l ' i tela, perchè ne 
aumen te rà le dissensioni s toi iche, accese 
dalla fiacchezza del passa to e dalla vo lon tà 
obl iqua di uomin i politici. Non dico cosa 
nuova. 

D a lungo t e m p o vi sono nell'ist la compe-
tizioni non mai definite. Io ho f a t to , nel mio 
umile e modes to ufficio, quan to ho p o t u t o 
pei" diminuir le , per smorzarle , come ?e fossi 
n a t o in S a r d e g n a so t to un campani le non 
sardo ! 

Io ho p a r l a t o sempre nell' interesse del-
l ' isola. Ma voi, onorevole ministro, la pre-
cipi ta te anco più in queéto inferno sociale, 
e con un disegno di legge di questa f a t t a , 
non fa t e che a u m e n t a r n e le scissure. (In-
terruzione dclV onorevole ministro d' agricol-
tura '. 

Onorevole minis t ro e onorevoli colleghi: 
io ho finito r i n g r a z i a n d o v i di Ila vos t ra be-
nevolenza. Io non solo non spero, ma temo 
che questo disegno di legge, invece di es-
sere di vantaggio, sia di danno all 'isola no -
stra, che a t a n t e cose a v t v a dir i t to in 
nome della g ius t iz ia e del l 'equi tà . Non so 
che cosa al t ro cìirvi. Posso solo augura re 
all 'isola miaf giorni migliori, posso solo au-
gurare che essa, come f u par i alle altre Pro-
vincie del regno nelle lo t te del r i sca t to na-
zionale, possa essere un giorno e q u i p a r a t a 
alle al t re nel l 'opera di redenzione, nella sua 
f o r t u n a e nelle sue speranze. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Rainer i . 

f jR A I N E R I . È ovvio a m m e t t e r e che l ' im-
p ron ta alla discussione di questa legge, 
debba essere d a t a dal giudizio dei colleghi 
sardi . Essa però è essenzialmente legge 
agraria , e può essere cons idera ta anche da 
altr i colleghi i quali, come me3 si occupano 
di preferenza di a rgoment i di tecnica e di 
economia agrar ia . 
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Non è mio i n t e n d i m e n t o a d d e n t r a r m i in 
t u t t a quel la p a r t e d e l l a l e g g e l a qua le p u ò dirsi 
di p a t r i m o n i o di chi è n a t o nell ' isola. Chiun-
que si f a c c i a , a n c h e con g r a n d e so l lec i tudine 
e cosc ienza , ad e s a m i n a r e questo disegno di 
legge, si t r o v a d a v a n t i a di f f icoltà che pro-
v e n g o n o dalla non c o n o s c e n z a p e r f e t t a delle 
r a g i o n i e t n i c h e , s tor iche , g iur id iche e di 
a l t r a specie , che h a n n o dato v i t a a questo 
paese; e non v a l e l ' a v e r l o v i s i t a t o q u a l c h e 
v o l t a , c o m e io l ' h o v i s i t a t o in v a r i e s im-
p a t i c h e occas ioni , per poters i arrogare il di-
r i t t o di p r o n u n c i a r e g i u d i z i concret i su di 
esso. 

Q u e s t o d isegno di l egge però d à occa-
s ione a n c h e allo s tudioso di altr i siti, di 
e n t r a r e ne l la discussione g iacche il G o v e r n o , 
che lo h a p r e s e n t a t o , è e v i d e n t e che cerca 
di i n t r o d u r r e nella S a r d e g n a m e t o d i che in 
a l t r e regioni d ' I t a l i a h a n n o d a t o eccel lent i 
r i sul tat i . 

N o n è i n o p p o r t u n o quindi vedere se il 
t r a s p o r t o di essi d a u n a a d a l t ra reg ione 
possa, in t e m p o non l o n t a n o , r a g g i u n g e r e 
lo s c o p o a cui mira il leg is latore . A l l u d o 
p r i n c i p a l m e n t e al p r o b l e m a del credito agra 
rio. In q u e s t o d isegno di legge è e v i d e n t e 
la s o l l e c i t u d i n e del l eg is la tore nel vo lere 
che, p u r e nel l ' i sola di S a r d e g n a , arr iv ino i 
benef ìc i c h e sono d e r i v a t i al m i g l i o r a m e n t o 
agrar io di a l t re p r o v i n c i e d a l l ' a p p l i c a z i o n e , 
delle f o r m e s v a r i a t i s s i m e del c r e d i t o agrar io . 
Se non che, f r a q u a l c h e anno, sono per-
suaso d o v r e m o r i t o r n a r e su a lcune dispo-
sizioni, perchè ne l l ' i so la m a n c a t u t t a la 
e s p e r i e n z a dei f u n z i o n a m e n t o di c o n g e g n i i 
qual i p e . p r o p r i a n a t u r a , sono molto del icati ; 
s p e c i a l m e n t e di quel l i che si r i fer iscono alle 
Casse di c r e d i t o agrar io ed ai Consorzi agrari , 
i s t i t u t i c h e r i c h i e d o n o u n a p r e p a r a z i o n e 
e c o n o m i c a agrar ia , un progresso tecnico ed 
una i n t e n s i f i c a z i o n e d e l l a c o l t u r a che non 
es is tono a f f a t t o in S a r d e g n a . 

<-n nostro co l lega ci ha det to ora u n a 
g r a n d e v e r i t à , per q u a n t o ne a b b i a t r a t t o 
delle c o n s e g u e n z e alle qual i io non posso 
ader ire , che cioè o g g i l ' a g r i c o l t u r a s a r d a è es-
s e n z i a l m e n t e e s t e n s i v a e pastora le ; mentre 
q u e s t i organi di c r e d i t o , di p r o p a g a n d a e 
di d i f f u s i o n e delle buone n o r m e del l 'agr i ; 
c o l t u r a non t r o v a n o fac i le v i a e fac i le 
a t t u a z i o n e se non d o v e s iano «tati a t t u a t i 
i p r o c e d i m e n t i che c o n d u c o n o al la i n t e n s i -
ficazione del la c o l t u r a . 

Qui si i n c o m i n c i a dal la f o n d a z i o n e de l la 
Cassa a d e m p r i v i l e a s o m i g l i a n z a delle Casse 
a g r a r i e c h e si sono a d o t t a t e per la C a l a b r i a 
e per la B a s i l i c a t a . . . 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e com mercio. N o , quelle sono s t a t e 
f a t t e a s o m i g l i a n z a di questa . 

R A I N E R I . A c c e t t o l 'osservaz ione . . . che 
nul la togl ie a l l a mia tesi. D i c e v o d u n q u e 
che noi a d o t t i a m o il c o n c e t t o , g ià s t a t o 
a p p l i c a t o nelle var ie leggi per le pro-
v inc ie mei id ional i , nel la legge del credito 
agrario per il M e z z o g i o r n o col m e z z o del 
B a n c o di N a p o l i e per l a Sicil ia col B a n c o 
di S ic i l ia . S i a m o s e m p r e in t e m a di appl i -
caz ione d e l l ' i n t e r v e n t o d i re t to dello S t a t o , 
nel f o r n i r e i mezzi per l 'eserciz io del* cre-
di to a g r a r i o , così c o m e si è f a t t o in Ger-
m a n i a . R i c o r d i a m o c i però che in quel paese 
l ' i n t e r v e n t o del lo S t a t o ha luogo c o m e una 
azione i n t e g r a t r i c e di t u t t o il m o v i m e n t o 
per il eredi to agrar io , e non come azione 
c r e a t r i c e di esso. Qui sta la g r a n d e dif 
f e r e n z a f r a un m e t o d o e l ' a l t ro . N o n ci 
d o b b i a m o quindi fare i l lusioni nè m e r a v i 
g l iare se q u e s t a n u o v a l e g g e per la S a r d e 
gna non darà i r i s u l t a t i che ora si s p e r a n o 

Con ciò non i n t e n d o di m u o v e r e censura 
a chi ha v o l u t o i n t r o d u r r e nella legge ta le 
c o n c e t t o . Mi m u o v e solo l ' a m o r e alla ve-
r i tà delle cose, e il desiderio di p r e v e n i r e inu-
tili s c o n f o r t i in f u t u r o . I n t a n t o deve es-
sere nostra c u r a di s tudiare quali possa-
no essere i p r o v v e d i m e n t i , att i a prepa-
rare a n c h e nel la S a r d e g n a l ' a m b i e n t e ne-
cessario, p o i c h é è ben chiaro che q u a n d o 
a v r e m o scr i t to nel la nostra legge i nomi e 
le norme della Cassa a d e m p r i v i l e , delle 
Casse rura l i , delle Casse agrar ie e dei Con-
sorzi agrari , nul la a v r e m o a n c o r a f a t t o per 
que l l 'opera di i n s t a u r a z i o n e del credi to agra-
rio che a t t e n d o n o q u a n t i h a n n o f e d e nella 
c o o p e r a z i o n e agrar ia . 

B i s o g n a q u i n d i , ed è questo che è forse 
meno s t a t o c o n s i d e r a t o dai col leghi sardi , 
m a che mi pare più uti le , rendere grande-
m e n t e ef f icace t u t t a quel la p a r t e del dise-
gno di legge che r i g u a r d a i m i g l i o r a m e n t i 
agrari , a c o m i n c i a r e da quelli che si riferi-
scono a l l ' i s t ruz ione . E se le scuole prat iche 
d ' a g r i c o l t u r a , che già là sono, e le c a t t e d r e 
a m b u l a n t i , c h e già là f u n z i o n a n o , e quelle 
che il d isegno di legge c o n t e m p i a , concor-
r e r a n n o a rendere più p o p o l a r i i buoni me-
todi di c o l t u r a , c o n t r i b u i r a n n o senza dùb-
bio a f o r m a r e q u e l l ' a n i m a agrar ia nella 
S a r d e g n a , che d a r à v i t a ed i n c r e m e n t o alle 
is t i tuzioni c o o p e r a t i v e . 

P e r ò io v o r r e i dire a l l ' o n o r e v o l e mini-
stro: pensi se non c o n v e n g a acce lerare la 
p r e s e n t a z i o n e di un disegno di legge che io 
credo non i g n o t o agl i uf f ic i del Ministero 
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che valga a disciplinare il movimento agrario 
cooperativo, renda obbligatoria la revisione 
delle cooperative. 

Badi che, dicendo ciò, io non intendo 
menomamente (e desidero che sia chia-
rito subito il mio concetto) che le coo-
perative passino sotto le discipline di una 
revisione di Stato. No, intendo l'obbligo 
della revisione a sistema tedesco, che lascia 
alla Cooperativa, che deve sottostare alla 
revisione, la scelta dell 'istituto revisore. 

Il funzionamento dei Consorzi agrari (la 
relazione Miraglia sul funzionamento del 
credito agrario del Banco di Napoli quante 
cose insegna!) non è sempre lodevole! Ab-
biamo veramente tristi esempi di consorzi 
agrari che di consorzio non avevano che il 
nome! L a revisione obbligatoria scevererà 
gli elementi spurii dagli elementi sani. 

Ma l ' istituto della revisione ha una grande 
importanza anche perchè esso diviene un 
efficacissimo organo di propaganda! 

Mi usi la cortesia, onorevole ministro, di 
tener presente questo concetto, che del re-
sto nel Congresso che l 'Al leanza internazio-
nale delle cooperative terrà nel prossimo 
settembre in Cremona, verrà largamente di-
scusso. Né voglio dare a questo pensiero 
svolgimento maggiore in attesa di ciò che 
sarà detto nel Congresso specialmente dal 
l 'onorevole Luzzatt i che dell 'istituto della 
revisione è il propugnatore più autorevole. 

Modo efficace di venire in aiuto all'a-
gricoltura nella Sardegna è di perfezio-
nare le condizioni dell 'ambiente agrario. 
Così io do lode che si sia pensato alla isti-
tuzione delle cattedre agrarie' ambulanti, 
che si sia pensato alle stazioni di monta 
taurina; e, lodo anche l 'intenzione del mi-
nistro di istituire un deposito di alleva-
mento, un istituto, vero e proprio, zoo-
tecnico nella Sardegna... 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Si sta istituendo. 

B A I N E ET. I risultati migliori e più 
pronti che si possano avere nella produ-
zione sarda, sono quelli zootecnici: e tut to 
ciò che contribuisca allo sviluppo di essi, 
sarà sommamente giovevole a costituire 
quell 'ambiente agrario che desideriamo. 

E qui, saltando molte cose, perchè l 'ora 
incalza e mi sono prefisso di esser breve, 
dirò qualche cosa dei serbatoi d'irrigazione. 
Non so giudicare se il sussidio di duecento 
mila lire per quarantacinque anni, concesso 
dal Governo, sia insufficiente, come hanno 
detto i colleghi sardi. P uò essere; ma non ho 
ragioni nè per negarlo, nèper ammetterlo. 

Non abbiamo progetti. 
Ora io non so comprendere come, da 

tanti anni, pur parlando i;i leggi precedenti 
di serbatoi irrigator i per la Sardegna, non 
si sia mai alacremente provveduto dai Go-
verni che si sono succeduti alla compilazione 
dei progetti. So che vi sono studi, so che vi 
è molto materiale nei Ministeri ; ma prò 
getti completi non vi sono affatto. 

Di più, si ha quasi una gelosa cura (non 
so se nell'isola, fuori dell'isola, certo) di non 
far conoscere niente. 

Ora tutto questo, che veniamo propo-
nendo nelle nostre leggi, non può avere 
efficacia, sè non ha una larga preparazione 
nell'opinione pubblica, se i progetti non 
sono largamente conosciuti. 

Prendiamo esempio da quello che ha 
fat to , per le opere d' irrigazione l 'America 
del nord, dove i progetti furono preparati 
da comitati p ivati , che li consegnarono 
allo Stato. Di questi miracoli noi non siamo 
ancora capaci ; ma ripeto quel che dissi 
nella discussione del bilancio di agricoltura: 
perchè non abbiamo anche noi nel Mini-
stero di agricoltura un vero e proprio uf-
ficio delle irrigazioni, come l 'hanno altri 
paesi, come, per esempio, l 'ha la Francia? 

Se noi avessimo già i progetti, e se essi 
fossero largamente conosciuti nel paese, chi 
sa quanti indusiriali e capitalisti, e forse 
anche collettività di lavoratori trovereb-
bero ragione di accudirvi ! 

Oggi andiamo cercando il congegno, 
perchè si venga alla costruzione dei ser-
batoi, un provvedimento dello Stato, che 
non è ancora definito ; ed io stesso che ho 
cercato di approfondire la questione, dico 
la verità, ne so assai poco, 

Non®è colpa vostra, onorevole ministro; 
ma è colpa del sistema. Riformate i con-
gegni della burocrazia, la quale deve so-
vraintendere a questo servizio; specializ-
zate, affinchè ciascuno abbia il proprio 
compito a cui badare, ed agisca col tempo 
e colla calma che sono necessari per la 
preparazione di disegni di legge, mentre i 
progetti tecnici debbono essere lungamente 
e pazientemente studiati Qualcuno dei ser-
batoi potrà essere assunto da qualche Con-
sorzio di comuni o di altre amministrazioni 
pubbliche. È un concetto buono, e mi auguro 
che abbia attuazione; ma, per tut t i gli altri 
serbatoi, indicati nel disegno di legge, e per 
altri, mi domando: quale è la forma con cui 
avverrà la concessione % Io penso a quel che 
si v a facendo per il serbatoio dell 'Enza. 

Furono redatti progetti discussi e pubbli-
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cat i , agli e f f e t t i tecnici , o l t re che agli e f fe t t i fi-
nanziar i ; poi vennero pres i accordi con 
t u t t i i p rop r i e t a r i dei t e r ren i i r r igabi l i , che 
si obbl igarono al p a g a m e n t o di nn canone 
a n n u o . Con che, si va o rgan izzando l 'ope-
raz ione finanzi ari a. 

Credete voi, colleghi sardi , che ques to 
sia possibile in Sa rdegna? Ne dub i to . 

C A R B O N I - B O J . C'è nel d i segno di 
legge il d i r i t to di espropr iaz ione . 

R A I N E R I . Ad ogni modo, se ques to 
c rede te che possa essere, in v i r t ù del di-
r i t t o di e spropr iaz ione la cosa s a r à cer ta-
m e n t e fac i l i?a ta . Ma acceleri il Governo, 
acceler ino i minis t r i compe ten t i ques t i s tud i , 
e s iano discussi l a rgamen te ; per ciò a p p r o v o 
mol t i ss imo il conce t to , che ha i n s p i r a t o 
l ' o rd ine del giorno della Commiss ione , per 
f a r e in modo che il più l a rgo concorso ai 
l avor i tecnici sia d a t o dal corpo del Genio 
civile. 

La S a r d e g n a deve ave re verso le a l t r e 
regioni d 'Ttal ia u n a g r a n d e sol lec i tudine; 
quel la di fa rs i l a r g a m e n t e conoscere . Q u a n t i 
in S a r d e g n a sono a n d a t i , h a n n o r i p o r t a t o 
ques ta c o n v i n z i o n e : che c 'è in mo l t i casi 
qua lche cosa da f a r e , e in a lcuni molt is-
simo. V a d a n o d u n q u e colà i l a v o r a t o r i , ci 
v a d a n o gli i ndus t r i a l i , ci v a d a n o q u a n t i 
sono uomini di b a o n a v o l o n t à . E pe rchè que-
s to avvenga , cerca te voi, onorevol i colle-
ghi della S a r d e g n a , t u t t i i mezzi, li cerchi il 
Governo , pe rchè i vos t r i bisogni , non le vo-
s t r e semplici aspi razioni , o i semplici vos t r i 
gridi di dolore, ma i singoli problemi s iano 
s t u d i a t i ed e samina t i , e i n t i m a m e n t e cono-
sc u t i . I n quel giorno l ' isola t r o v e r à un 
a iu to agl 'opera r r o p : i a , quale Forse fino ad 
oggi non ha p o t u t o t r o v a r e . {Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le Celli ha fa-
col tà di pa r l a re . 

C E L L I . R a p p r e s e n t a n t e , come io sono, 
di u n a regione mon tuosa molto povera , nel 
leggere ques to disegno di legge a f avo re della 
S a r d e g n a , q u a n t e vol te ho de t to : Oh que-
s to ar t icolo come f a r e b b e bene anche per 
noi! E , q u a n d o t e s t é p a r l a v a l ' amico Pa l a , 
d e n t r o di me diceva: non sono mai con ten t i ; 
noi ci c o n t e n t e r e m m o di meno . 

A s p e t t a n d o per noi quel la giust iz ia , di 
cui l ' o ra non è s u o n a t a , io sarò felice, se 
oggi po t rò , con il mio vo to , e con qua lche 
m o d e s t o sugge r imen to , a i u t a r e q u e s t a legge, 
che, secondo me, è legge di" giust iz ia . v 

Noi di t u t t e le regioni d ' I t a l i a d o v r e m m o 
essere l ieti che si po tessero r i solvere t u t t i 
i p rob lemi che in te ressano la Sa rdegna , ma 

f r a n c a m e n t e sono essi mol to compless i e non 
è possibile che u n a legge facc ia il miracolo 
di risolverli t u t t i . Le stesse leggi per la Ba-
si l icata e per la Calabr ia non sono che un 
a v v i a m e n t o ; t u t t o è che l ' a v v i a m e n t o sia 
giusto, il r es to poi ve r r à . 

Ora , a p p u n t o per r i m m e r e in q u e s t ' o r -
| dine generale di idee, p e r l a poco p a r t e che 

posso p rende re a q u e s t a discuss ione, ana-
l o g a m e n t e a ciò che ora ha f a t t o il collega 
Rainer i , p a r l a n d o della r igeneraz ione agra-
r ia della Sa rdegna , io b r e v i s s i m a m e n t e pa r -
lerò della sua redenz ione igienica. I o credo, 
checché ne dica il collega e amico P a l a , che 
per la S a r d e g n a il p r o b l e m a igienico [sia 
mol to i m p o r t a n t e , non solo, ma credo che 
f r a i t a n t i p rob lemi che si c o n n e t t o n o f r a 
loro, quello della r edenz ione da l l a mala r ia , 
sia il p iù essenziale . Di ciò non si può du-
b i t a r e . 

Io vorrei po ter f a r e la proiezione di que-
s t a c a r t a , che ho qui , e che p r e s e n t a , nei 
suoi colori neri , la i n t e n s i t à della ma la r i a 
nelle va r i e regioni d ' I t a l i a . E b b e n e vi si 
vede la S a r d e g n a p iù ne ra cioè p iù mala-
r i ca di t u t t e . Ques t a c a r t a t r a c c i a t a nel 
1898, per f o r t u n a , è o rma i s tor ica , pe rchè 
d 'a l lora in poi, come d i m o s t r e r ò f ra breve, 
si sono f a t t i dei grandi progressi . 

Ma c'è mol to a n c o r a da fa re . Nel 1898 
la s t a t i s t i c a r acco l t a con esa t t ezza dimo-
s t r a v a che circa l '80 per cen to della popo-
lazione s a r d a e ra sogge t t a alla ma la r i a . 
E b b e n e nel 1904 circa il 60 per cento della 
popolaz ione si p o t e v a p r e s u m e r e a n c o r a 
co lp i t a dal la malar ia . 

Non c 'è dubb io , come dicevo, che a l t r i 
g randi progressi sono s t a t i f a t t i negii ul-
t imi anni , e bas ta che io dica ques te po-
che cifre pe rchè la C a m e r a se ne p e r s u a d a : 
la m o r t a l i t à per la ma la r i a nel 1900 e ra 
d a t a dal la c i f ra di 2206, nel 1902 d iscende 
a 1232, e, s e n t a n o bene, nel 1906 d i scende 
ancora alla metà , s i amo a 748 mor t i sol-
t a n t o . Pe rò ques to di a b b a s s a r e la mor -
t a l i t à è un successo r e l a t i v a m e n t e faci le , 
ma con ciò il p rob l ema della mala r ia è t u t -
t ' a l t r o che esaur i to . 

Pe rchè si muore di ma la r i a u n a v o l t a 
che c 'è il r imedio specifico, s o t t o la bene-
fica f o r m a del ch in ino di S t a to , g r a t u i t a -
m e n t e a disposizione di t u t t i : u n a vo l t a che 
chi lo ha e lo p r e n d e sub i to e a sufficienza, 
non muore , non può, non deve morire? Vuol 

J d ire c 'è a n c o r a g ran p a r t e della popo la -
zione sa rda che per m a n c a n z a di ch in ino 

! muore , e non d o v r e b b e mori re di ma la r i a . 
Ma non solo non si d o v r e b b e più mo-
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Tire ma assai meno si dovrebbe ammalar di 
malaria. E invece quant i se ne ammalano 
ancora in Sardegna 1? È difficile poterlo dire 
in modo assoluto. Però da alcuni dat i ri-
cevuti in questi giorni chc si riferiscono spe-
cialmente ad alcune regioni minerarie, si 
può dire che ancora pur essendo la malaria 
mite come- l ' anno scorso, circa il 30-40 per 
cento della popolazione è soggetta alla 
malaria. Ora basta annunciare questo per 
pensare a quan ta popolazione non può la-
vorare. Come può lavorare senza sangue, 
con quella anemia, e in quello s ta to del-
l 'organismo, così debili tato dal maligno 
germe ? 

Ognuno di noi che ha provato solo una 
volta questa infezione sa come por ta debo-
lezza, abba t t imento , diminuzione di resi-
stenza al lavoro, anche quando son cessate 
le febbri . Credo che lo stesso cara t te re apa 
tico dei sardi sia dovuto a questa sot t ra-
zione cont inua di sangue che si è f a t t a per 
tanto generazioni per opera di quei male-
detti parassit i della malaria che si annidano 
appunto nel sangue. E volere come vuole 
l 'amico Pala che si intensifichi la produ-
zione senza avere una razza più resis tente 
e più sana che possa più in tensamente la-
vorare, è una petizione di principio. 

Ma oggi per fo r tuna si può e si deve 
preservare l 'uomo dalla malaria. Ce ne dan-
no l 'esempio alcune amministrazioni della 
Sardegna. Cito a titolo d 'onore le ferrovie 
sarde. Le ferrovie sarde corrono spesso per 
regioni basse e quindi più malariche. Eb 
bene nel proprio interesse economico, hanno 
da vari anni organizzato un 'a t t iv iss ima cam-
pagna contro la malaria . Non soltanto han-
no r idot to la morta l i tà a zero (questo è 
t roppo facile) ma hanno r idot to anche il 
numero dei malati , e quindi a u m e n t a t e le 
giornate di lavoro. Ebbene io cito qua al-
cune cifre che testé comunicavo all 'onore-
vole Colajanni, il quale ne è r imasto sodi , 
s fa t to . Ebbene sulle Ferrovie Reali Sarde 
negli anni 1897," 1898 e 1899 erano dal 40 
al 41 per cento gli agenti colpiti dalla ma-
laria. Ebbene negli ultimi anni quando si 
è organizzata e perfezionata sempre più la 
campagna ant imalarica, il numero degli 
agenti colpiti è disceso al 16 e al 15 per 
cento, e nell 'ult imo anno 1906 al 6.8 per 
cento. Pensino, onorevoli colleghl, che enor-
me vantaggio si è o t t enu to ! 

Similmente sulle ferrovie secondarie ne-
gli anni 1902, 1903 e 1904 c 'erano ancora 
dal 57 al 59 per cento di colpiti. Ebbene 
nell 'ult imo anno 1906, siamo discesi appena 

al 3.7 per cento. È un progresso colossale, 
il quale è dovuto anche ad altre cause fa-
vorevoli che hanno influito nel rendere più 
mite l 'u l t ima epidemia; ma non c'è dubbio 
che si deve in buona par te anche all 'azione 
energica, esercitata per proteggere la salute 
e la forza di lavoro dei ferrovieri sardi, 
come dei ferrovieri delle altre pa r t i d ' I ta l ia . 

Ma quello che si è f a t t o con relat iva fa-
cilità lungo le vie fer ra te della civiltà, si 
può estendere per t u t t a l 'Isola ? Ci sono 
cer tamente delle difficoltà che subi to si ap-
palesano specialmente se si pensa a t u t t a 
quella massa di popolazione che va a lavo 
rare fuori degli ab i ta t i in piena campagna 
abbandona ta . 

Tre anni fa un bravo giovane, che l'o-
norevole ministro di agricoltura cer tamente 
conosce, fece uno studio sulla malaria in 
Sardegna, prendendo ad esempio il suo 
paese di Teulada. Ebbene egli calcolava 
che, es tendendo a t u t t a l ' Isola quello che 
egli faceva con ot t imo r isul tato per sal-
vare dalla malaria i suo compaesani e quello 
che si fa lungo le ferrovie, si sarebbe an-
dat i incontro ad una spesa di cirpa un mi-
lione per provvis ta del solo chinino occor-
rente. 

E non bas terebbe cer tamente l 'avere il 
milione, perchè le difficoltà sono senza dub-
bio grandi per organizzare il servizio sani-
tario in campagna, e perchè non si può in 
una così vas ta regione sradicare con un 
colpo di bacchet ta magica il flagello ch,e i 
secoli vi hanno man tenu to e accumulato. 

Cer tamente se io proponessi di prendere 
questo milione ogni hanno dal fondo de-
s t inato al miglioramento idraulico, agrario 
ed economico della Sardegna per assegnarlo 
alla diffusione del rimedio salutare contro 
la malaria, la mia proposta evidentemente 
non sarebbe acce t ta ta . (Interruzioni — Gom-
manti). 

Tanto meglio se così non fosse: sarebbe 
questo il sistema più pronto per combat tere 
la malaria di f ron te ad altr i rimedi, certa-
mente efficaci, ma non di r isul tato imme-
diato come quelli pei quali son destinati 
quei milioni. 

Perchè i r imboschimenti , le sistemazioni 
idrauliche e montane, le bonifiche in pia-
nura cer tamente condurranno a raggiun-
gere lo scopo dì redimere le terre dalla ma-
laria, ma in quant i anni? Chi può calcolare 
il t empo necessario per ricostituire la sup-
pellettile boschiva ai bacini montani ora de-
vastat i ? 

Ricorda te poi che le bonifiche di To-



4 iti Parlamentari 15902 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 1 TORNATA DEL 1 4 GIUGNO 1 9 0 7 

scana cominciarono sotto il bnon Granduca, 
quelle del Mezzogiorno cni Borboni, quelle 
del Lazio sot to i Papi: la pr ima generazione 
che la vide iniziare è passata, un 'a l t ra è 
sopravvenuta e forse scomparirà anche que-
sta prima' che lo scopo sia completamente 
raggiunto, giacché grandi r isultat i con tali 
mezzi non si ot tengono che a lunga sca-
denza. 

Credo anzi che noi non dobbiamo af-
f r e t t a re le bonifiche pur di dar lavori in 
appalto. Guardiamoci poi bene dal farli 
procedere al rovescio, cioè dal basso all 'alto, 
invece che dall 'alto al basso, come natura 
e logica ci impongono. 

In questo senso io ho proposto un emen-
damento all'articolo 51 che raccomando 
specialmente all 'onorevole Gianturco. Egli 
sa che io ho occasione di t rovarmi molte 
volte a discutere di questi problemi delle 
bonifiche idrauliche in una Commissione 
centrale di cui fanno par te i migliori idrau-
lici d ' I ta l ia . Ebbene molte volte ci siamo 
t rova t di fronte a grandi difficoltà, come 
ul t imamente per una bonifica di Calabria. 
Il lavoro di r imboschimento nella monta-
gna era evidentemente ed in t imamente con-
nesso con la bonifica delta pianura. - l a 
quante difficoltà? Il progetto è andato dal-
l 'uno all 'altro ufficio forestale, ein ulti mo non 
era neppure ben fa t to . Ma io non voglio 
ent rare in ulteriori dettagli. 

L'onorevole Gianturco sa meglio di me 
che questo servizio delle bonifiche non fun-
ziona bene, perchè non è coordinato. Molte 
volte si fanno i lavori in pianura pr ima 
dei lavori in montagna: bene spesso non 
si appal tano bonifiche, ma liti con gli ap-
pal ta tor i perchè in tan to la prima piena che 
scende dalla mootagna por ta via t u t t i i la-
vori che si sori f a t t i in pianura. Io potrei 
citare esempi dolorosi verificatisi in varie 
contrade del Mezzogiorno. Non vorrei quin-
di che per la Sardegna dovesse avvenire 
a l t re t tanto; ed è per ciò che io, col mio e-
mendamento, propongo di stabilire che, 
quando una bonifica in pianura ò connessa 
con un 'a l t ra di montagna, i lavori in mon-
tagna debbano assolutamente precedere i 
lavori in pianura . E così un altro emen-
damento propongo, sempre per rendere più 
efficace questo lavoro delle bonifiche, che, 
r ipeto, sarà lungo, durerà molti anni, ma al-
meno dovrà procedere regolarmente. Pur-
troppo non vi è accordo t ra Ministeri ed 
uffici nel proget tare ed eseguire queste opere 
di bonifica. Vi è un dissidio specialmente f r a 
il corpo forestale e quello del Genio civile. 

I veneti, che sono maestri in materia, 
hanno insegnato in un recente disegno di 
legge che bisogna impiantare degli uffici 
unici combinati tra idraulici e forestali , e 
questo propongo per la Sardegna. Io vorrei 
chel 'esempio del Veneto, che si è ado t ta to 
anche per la Calabria, giovasse anche alla 
Sardegna. E così si costituisca un ufficio 
idraulico-forestale, con sede in Sardegna, a 
differenza di ciò che propone l 'articolo 24 
della legge 2 agosto 1897. E perciò vorrei 
che quest 'art icolo fosse abrogato, perchè 
stabilisce una Commissione con sede in 
Roma, mentre sarebbe molto più efficace 
un unico ufficio locale permanente che 
studi il problema sul posto, che abbia de-
gli elementi giovani che vogliono farsi o-
nore, che abbia e mantenga la sua tradi-
zione e lavori armonicamente e continua-
mente verso l ' a rdua soluzione, al tr imenti , 
amico Scano, creda pure, quei milioni delle 
bonifiche nei quali ella ripone t an te spe-
ranze non faranno che creare delle amare 
disillusioni. 

Sono dunque favorevole alle bonifiche, 
ma vorrei che questi lavori procedessero 
meglio di quello che ora non succeda per 
altre regioni d ' I ta l ia . La bonifica, non vi 
è dubbio, è lo scopo finale a cui dobbiamo 
arr ivare mercè la colonizzazione; ma in-
tan to immedia tamente noi possiamo e dob-
biamo arrivare a quello che è lo scopo ul-
t imo delle bonifiche, cioè che la gente sia 
sana e possa lavorare la terra. È questo un 
problema che possiamo risolverlo quando si 
voglia. 

Occorre però l 'organizzazione necessaria 
per assicurare subito al maggior numero dei 
lavoratori della Sardegna i benefici della 
salute con la quale possono immedia tamente 
s f ru t t a re le terre che ora sono abbando-
nate, non per colpa di Tizio o Caio, ma 
specialmente perchè non ci si può sostare, 
non ci si può vivere. Occorre far sì che 
l 'uomo vi possa vivere sin da ora senza 
contrarre la febbre, ed allora molti lavori 
saranno subito eseguiti e r isparmieranno 
molti lavori avvenire per le grandi bonifi-
che idrauliche. Perchè quando l 'agricoltore 
vi comincerà a lavorare resterà t an to di 
meno da fare poi. 

Ebbene, per organizzare la difesa del la-
voratore sardo dalla malaria, io propongo 
un articolo sosti tut ivo ed un articolo ag-
giuntivo. 

La Commissione che ha s tudia to con 
tan to amore questo disegno di legge e spe-
cialmente il relatore, onorevole Galli, hanno 
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aggiunto l 'articolo 53. col quale si porta a 
benefìcio della Sardegna il chinino gratuito. 
Ma mi permettano gli onorevoli ministri e 
l'onorevole relatore di dire che questo arti-
colo, com'è, è una cambiale che non è scon-
tata sopra nessun banco. [Interruzione del 
deputato Cao-Pinna). 

Ma non vi concessero niente, onorevole 
Cao-Pinna, perchè quando vi si dice che vi 
si daranno i prodotti chinacei nella quan-
tità che risulterà necessaria, ma dall 'altra 
parte non si imposta una somma in bilancio, 
si promette ciò che non si può mantenere; 
ed è perciò che io formalmente propongo 
che alla Sardegna sia applicato lo stesso ar-
ticolo che proposi per le Calabrie. 

Alcuni dei colleghi calabresi giorni fa eb-
bero a dirmi che il solo articolo finora ap-
plicato per la Calabria era stato l 'ultimo, 
che è appunto quello che io propongo di so-
stituire in questo disegno di legge per la 
Sardegna. 

C A O - P I N N A , relatore. Di precisare. 
C E L L I . Precisare, cioè, che sui fondi del 

chinino di Stato , così bene amministrati 
dall'onorevole ministro delle finanze, come 
per le Calabrie fu disposto che si prendes-
sero 25 mila lire, si prendano 30 mila lire 
per la Sardegna, tenuto conto della inten-
sità della malaria che c'è. 

È questione di giustizia distributiva dare 
una somma maggiore. 

LACAYA, ministro delle finanze. Trenta 
mila lire sono troppe. 

C E L L I . Non è t roppo: io ho dimostrato 
prima che, dai calcoli fat t i , ci vorrebbe 
molto di più. Ma, d'altra parte, tocca a 
voialtri amici e colleghi sardi persuadere il 
ministro che le 30 mila lire non sono troppe. 
L'onorevole Lacava fece l 'altro giorno una 
brillante esposizione finanziaria degli utili 
del fondo del chinino di Stato . . . 

LACAVA, ministro delle finanze. Ci sono 
molte parti malariche in I ta l ia . 

C E L L I . Ma la Sardegna è la regione più 
malarica d ' I ta l ia ; quindi, onorevole mini-
stro, assegnare 30 mila lire per questa re-
gione, creda che è giusto. 

TI mio articolo sostitutivo modifica an-
che la forma dell'articolo della Commissione, 
la quale propone di dare il chinino ai soli 
poveri. Ma le nostre leggi contro la mala-
ria non parlano di somministrazione gra-
tuita del chinino ai poveri, ma di sommi-
nistrazione gratuita per i lavoratori. Per i 
poveri provvedono i medicinali le Opere pie 
e dove queste non arrivano devono prov-
vedere i comuni. m 

Le nostre leggi suddette dispongono chegl i 
stessi proprietari debbono ripagare ai comuni 
il chinino distribuito ai loro lavoratori. L 'ar -
ticolo che io propongo come quello per la 
Calabria, dispone che esaurita la somma ob-
bligatoriamente inscritta nei bilanci dei ri-
spettivi comuni sardi, venga in soccorso la 
azione integratrice dello Stato , mediante 
queste 30 mila lire da distribuirsi in equa 
misura fra i comuni più poveri e più ma-
larici. 

Noi abbiamo la prova che l 'articolo ha 
funzionato benissimo per la Calabria; nulla 
dunque di meglio che raccomandarlo all 'o-
norevole ministro per accettarlo tal quale, 
senza nulla modificare per la Sardegna. 

Un'altra modificazione proporrei, ed avrò 
finito, per organizzare il servizio sanitario in 
campagna. Anche per questo fine occorrono 
dei mezzi. Noi vediamo, per esempio, come 
nell'Agro romano (non tanto per la legge 
sulla bonifica idraulico-agraria non ancora 
eseguita) ma per l 'opera risanatrice dei me-
dici del comune e della Croce Eossa sia in-
cominciata una vera colonizzazione. I me-
dici stanno tutto l 'anno in campagna anche 
nei mesi più caldi e col loro esempio incuo 
rano i contadini a trattenervisi assistendoli 
e proteggendoli dalle febbri . 

È così che si è iniziata la colonizzazione 
dell'Agro romano, è così che dovrebbe av-
venire per la Sardegna. Io quindi deside-
rerei moltissimo di vedere anche nella Sar-
degna impiantate condotte rurali per trat -
tenere la popolazione a lavorare in campagna 
con la certezza di rimaner sana. Ecco la 
mia proposta. ( Interruzioni ) . 

Chi li p a g a ? Onorevole Cao-Pinna ella 
che è s tato relatore, non so quante volte, 
del bilancio dell'interno, ricorderà che vi è 
una somma di sussidi per condotte veteri-
narie. A fortiori dovremmo inscriverne una 
per le condotte rurali (Interruzioni) . Se si 
accettasse questo mio emendamento di im-
postare nel bilancio dell'interno 100 mila 
lire (domando poco) per aiutare i comuni 
della Sardegna, quelli più colpiti dalla ma-
laria, ad istituire un servizio sanitario ru-
rale, credano, onorevoli colleghi, che se ne 
potrebbero vedere gli eifetti salutari imme-
diati ; altrimenti con tut t i i lavori forestali 
e idraulici non li vedranno che le due o tre 
generazioni future, se tut to andrà bene e i 
mezzi non faranno difetto. Invece è la no-
stra generazione quella che potrà goderne il 
benefìcio da un anno all 'altro. Che cosa sono 
100 mila lire in un bilancio come quello 
dello Stato"? 
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Io non ho l ' au to r i t à per sostenere presso 

il Governo un emendamen to come questo, 
ma voi che- siete t u t t i o t t imi ministeriali , 
sono sicuro che fa re te il vostro meglio per-
chè il Governo possa consent ire in questo 
modest iss imo desiderio,-che r ipeto sarebbe 
il principio del r i sanamento delle vostre 
regioni e servirebbe di esempio ad a l t re re-
gioni ; perchè, f r ancamen te , anche per a l t re 
ragioni sarebbe giusta in minore misura fare 
simile concessione. Giacché per debellare 
la malar ia è s o p r a t u t t o neeessafio che il Go-
verno integri l 'azione deficiente dei comuni 
per l 'assistenza sanitaria delle campagne. 

Così ho Svolto brevemente i miei emen-
damen t i e mi r i sparmierò quindi di en t ra re 
nella discussione degli art icoli . 

P r i m a di t e rminare il mio discorso, rac-
comando però v ivamente all 'onorevole mi-
nistro e al l 'onorevole Commissione di soste-
nere anche essi i miei emendament i . Cre-
dano che questi sono il f r u t t o dell 'espe-
r ienza, anche locale, per ciò che mi r isul ta 
da condizioni in t r inseche della Sardegna, 
dove se io non ho mai po tu to andare , ma 
ho de' discepoli che con grande amore stu-
diano il problema sani tar io della Sardegna. 
Ebbene , per l 'esperienza che mi viene da 
t a n t i colleghi della Sardegna con i quali 
ho l 'onore ed il piacere di essere in int imi 
r a p p o r t i di studio, vi r accomando i miei 
emendament i . 

E d è perciò che io li r accomando agli 
onorevoli ministr i , perchè sono sicuro che 
sa ranno di grande benefìcio per t u t t a l 'isola, 
alla quale, p r ima di t e rmina re queste mie 
brevi parole, mando un voto e un augurio. 
I l voto è che i sardi non aspe t t ino t roppo dal 
Go'verno, cioè ne r icevano la spinta , ma poi 
fìdino molto più sopra le loro iniziat ive. E 

ques te iniziat ive in Sardegna sono maggiori 
di quelle che non si creda. I nostr i amici e 
colleghi sardi piangono, secondo me, t roppo , 
delle loro miserie, ment re nella loroisola v ' ha 
grande potenzia l i tà di ricchezza. Non solo, 
ma negli ul t imi tempi , essa ha f a t t o dei 
grandi progressi, anche nella via della pro-
duzione come invoca l 'amico Pa la . Bas t a 
ci tare so lamente la t ras formazione che la 
Sardegna ha f a t t o del suo bes t iame. Quali 
e rano i p rodo t t i zootecnici della Sardegna 
pochi anni fa e come sono oggi. Sono du-
plicati in vo lume ed in peso. 

E il formaggio, mi suggerisce l 'amico 
Guerci. Nien temeno che sono anda t i i pa-
stori dell 'Agro romano In Sardegna a inse-
gnare a preparare il formaggio. Ebbene , 
non lo c redere te ! Oggi il fo rmaggio di Sar-
degna fa la concorrenza a quello dell 'Agro 
romano. D u n q u e non è vero che non vi 
siano in Sardegna iniziat ive locali. Ed io 
credo che molt ipl icando e sospingendo le 
iniziat ive locali, e d o m a n d a n d o anche meno 
al Governò e più alle forze intr inseche, la 
Sardegna, ne sono sicuro, po t r à sempre più 
risorgere come io, al pari di ogni buon i t a -
liano desidero ed auguro. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Il seguito di ques ta di-
scussione è r i m a n d a t o alla prossima seduta 
an t imer id iana . 

La sedu ta t e rmina alle ore 11.55. 
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